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ArtleoU comunicati ed acrili ia 
terza pagina cent 13 la lineA.. 

ATTÌHÌ la 't|<urt> pagtin cent, d 
la linea. 

Per jsionloBi eontinnata prati 
da conToaìrtl. . , , . ,.. 

Non BÌ restitniecono nianoicrira. 
• — Pagamenti aatocipatl — ' 

. Un «amaro ttparalo CMUtimj 8 ' 

a: Èiii tnttl ì glorili tranne la Domenica Direzione ed Amministrazione — Udine, Via Danioie Manin, presso la Tipografia Bardusco | 81 vendo all'Edicola e alla cartoleria Bâ dMco E 
Col 1° Luglio è aperto un 

nuovo abbonamento al no­
stro giornale al prezzo Se­
mestrale di Lire8. , 

Ai Sopì cui scade l'abbonamento col 
mese In oorso, è latta raocomandazlane 
di rinnovarlo per ìempo, onde eyilaj-e ri­
tardi nella' spodlilona,'.'dal giornale, 

Coloro poi che sono tuttora In arre­
trato coi pagamenti, sìa colla nostra Am­
ministrazione, oheoon quolla-dal cessato 
giornale il POPOLO della quale slama 
oessionari, sono Dragati a poni ài più 
presto In • 

La Direzione e la Amministrazione del 
FRIULI, hanno trasportato il proprio uffi­
cio in Via Daniela' Manin' presso la Tipo­
grafia Bardusco. 

Le inserzioni e 'io- leorrispondanze' si 
prega a valerle recapitare ai suddetto 
indirizzo. 

L'AMMnnSTilAZIÓNB. 

Dell'arresto preventivo 
per l'nvii. prof. A, \\siuu.. 

§. n i . 
Prima di entrare nel campo iiiorala 

a discutervi il grave problema sociale 
del preventivo arresto, giova anzi tutto 
die io dica.,iu.ohe esso consista e se 
costituisca véramente .una peiia.per chi 
non sia ancor condannato e cbie verrà 
forse assoluto, 

La detenzione preventiva viene su­
bita nei locali che servono alla espia­
zione della pena del carcere e viene .ap-
X)licata a chi non è colpevole, porchò 
tale deve ritenersi sempre ognuno alno 
a sBjite"*'^ d6"iiitiva del, giudice. È ri­
tenuta necessaria, onde il supposto col­
pevole non fugga, non eluda la,,'legge, 
non gli sia possibile subornare o inti­
midire testimoui; o dispiardero i corpi di 
reato. Si tratterebbe quindi di una cu­
stodia precauzionale j ma il luogo ove 
essa viene applicata, i.malfattori coi 
quali è l'imputato.accomunato, e la di­
sciplina oarcerarlit a cui egli è sottoposto 
rivelano, coli,'eloquente linguaggio dei 
fatti che, quell.'i. detenzione' !i,a .tutti i 
carattnri e i doìov.i del carcere. . Anzi 
egli soffre maggiori privazio.ni,.9.maggior 
rigore ài'as'a'pe'riui ohe hòn''p'èl"vérQ 
condannato al carcere; imperocché Wd 
un imputato si' niega 'o si r'esthngo 
quella facoltà di aver visita e colloquio 
coi parenti e con altri, che non viene 
rifiutata a chi è condannato. Quindi non 
èoffre semplicemente il carcere, ma'!ò 
soffre 'con una certa esasperazione morale 
che lo' rende molto più pesante, Liicèsi 
cì6 essere necessario^ onde provenire 
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qualunque intelligenza che possa sviare 
la ricerca del'.a verità o rendere illuso, 
rio il procedimento. Ma non possono ciò 
fare coloro che, potendo ottenere la 
libertà provvisoria modlauto deposito di 
grossa cauzvQiie, sono in possibilità di 
corrompere tostimonii, far scomparire 
le irdccìo del reato e sottrarsi colla 
fuga alla pena? E ciò perchè uno à 
ricco e l| altro, non può dar.ó. cauzione, 
Sebbene la ' legge non io rité'[igà p'overo, 
coinè sarebbe un professlòntùai un im­
piegato ?.,. 

Àia prosseguinmo, dovendo iti seguito 
entrar di nuovo in questo argomeuto. 

Succede bene spesso che dopo un 
pMcedimonto prolungatosi per mesi e 
mesi, durante II quale tempo la libertà 
di un nomo fu manomessa, U suo onore 
oltraggiato od 1 suoi interessi danneg­
giati, TI giudicabile veup;a o condannato 
0 assolto 0 riteliuto allattò'innócénl's. 

Esaminiamo' a parte q'^^ste diverse 
pobiìioni di un uomo sotto procasso, 

. §• IV, 
Nel caso di condanna l 'art . 66 del 

codice penale Uallano lascia in ' facoltà 
del giudice di poter computare il tempo 
trascorso in arresta preventivo, ma 
sempre quando vi sia condanna alla pena 
del carcere. Se uno fa condannato In-
yecc ;ad up'altra pena, il magistrato 
non'Ila la'facoltà di computi^i'e nella 
pena il tempo passato in prigione prima 
della condanna. Da ciò si desume che 
la legger applica ,un valo,re di pena a 
questo arresto preventivo |, valore che 
agguaglia alla pena del carcere ; e pena 
elio subisce conseguentemente chi à col. 
pevole e condannisto, e chi è innocente 
ed assoluto. Da ciò la conseguenza 
che per la legge nostra si sanciscono 
effettivamente ànclie peno per chi non ^ 
colpevole, porche dopo non lo si inden­
nizza per quanto ha sofferto. 

• Ma vi' ha un'altra considerazione. Se 
questo arresto preventivo ha tutti i'ca-
ratteri, tutte le privazioni, tutti i danni 
conseguenti da una pena, e si lascia 
persino a! "giudice la facoltà di compu­
tare il carcere preventivo sofferto a de. 
trazione di, tanta parte di carcere a cui 
sia stato il giudicabile condannato, è 
poi giusto abbandonare all'arbitrio del 
giudice tale computazione ? Se uno ha 
sofferto un dolore ohe ha tutti i carat­
teri della pena, perchè 'si lascia la fa­
coltà al giudice e non gli si fa invece 
uh obbligo ? Se 'pena fu sofferta, percliè 
si abbandona all'arbitrio di un giudice, 
che b pure un uomo e quindi soggetto 
alle passioni, il dover ritenero come su­
bita o non subita una ptina che real-
méntét s'ubìtà fu ?... Io ritengo che, gran­
demente debba essere ristretto l'arbitrio 
nel raaglstriito, sia egli giudice o pub­
blico ministero, « So por indagare e. 
punire i'delitti,-dice M.'Pagano fConss-, 
deraz, suiproc. crim., Capo 'II), eoioif 
gansi soverchiamente le mani al giu­
dice, ond' ei molto ardisca ed illimiti-

I L GOBBO 
AWBNTnEE DI CAPPA E DI SPADA 

(W«'oH8 Ubtra dal francesi di Aparértta). 
— Bahl fece Fioccò, è tsntó magro 1... 
— Quanto' vorrai.... ma lina caduta 

di dodici 0 quiudici piedi .' , 
— Accidenti I,,.. egli viene da parte 

del piccolo Parigino.... A pósto 1 
Pialagna non si fepe pregare oltre-

Fiocco e lui unirono le loro braccia vi­
gorose al di sopra del mucchip di pa­
glia. Quasi subito dppo si udì 'nel sof­
fitto un secondo soricchiolainentó, I duo 
bravi chiusero gli. occhi'e si .abl,>racoia-
ronò loro inalgrado per l'attrazione ' su­
bitanea che la caduta d^l marchesinó 
esercitò sulle loro braccia tese. 

Tutti 0 tre rotolarono per, terra,..ac-
ciccati dal diluvio di gesso., che .cadde 
dietro a Chavorny. 

Chaverny fu il primo a rialzarci, Egji 
s'i scosse e si mise a ridere, 

— Siete due buoni ragazzi, disse; la 
prima volta che vi' hbWeduti villo pi-
gliato per due perfetti barbagianni'!..-., 
non vi adirate.... atterriamo piuttosto 
la porla giacché siamo in tre, ci av­
ventiamo sui secondini e ce la battiamo. 

— Pistagna I fece il guascone, 
—r Fioccar rispóse il iiorihanuo. 

•—•Trovi tu ch'jo rassomigli ad :un 
barbagianni? 

—' Ed io dunque, mormorò Pistagna 
guardando di traverso il nuovo votìifto ; 
è la prima volta che aimils affroii.to..,, 

— Accidenti I interruppe Fioccò ; il 
marrano ci renderà ragione quando sa­
remo fuori.... Intanto,' egli mi piace ed 
anche la sua idea.... atterriamo la porta. 

Pistsgiia li furmò' nel momento in 
cui stavano per slanciarsi. 

— Udite ! diss' egli chinando il capo 
per porgere ascolto. • • 

Un rumore dì passi si udiva nel cor­
ridoio. 

In un baleno i calcinacci sgombrati 
furono spinti in un angolo, dietro la 
paglia rimessa al suo p,osto. 

Una chiavo stridette rnmprosamentp 
nella serratura. 

—1 Dóve nascondermi? fece,Chaverny 
rideiido ad onta del suo imbarazzo. 

Al ,di fuori si tiravano pesanti e so­
nori catenacci... .. 

Fio.coo .levò' in un 'àtti'mo la sua giub­
ba; Pistagna' fece lo'ates'so. " " '*' 

Metà sotto la paglia, metà sotto le 
giubbe, Chaverny si nascose tanto bene 
ohe inalo, 

I due maestri d'armo, in maniche di 
camicia, si posero in guardia' l'uno di 
froùte all'altro e flnsore' di l'aro un as­
salto colla mano. ' •' . . . 

— A te, giòia' miai gridò Fiòcco; 
una,... due.;,'.*"*'''•""•"•••:•'-• "•• 

tamenle adopofi; se la legge gii som­
ministri il mezzo per cui o il cieco zelo 
0 la malvagità coverta dal manto del 
giusto possa attentare, sui dritti del cit­
tadino e abusare del sacro deposito del 
pubblico potere; la libertà 9 l'innocenza, 
1 due gran numi ohe devono sopra ogni 
altra cosa rlsp'ottare le leggi, non sa­
ranno giammai siour;', » È Beniamino 
Constant (Comm. sutb scienza delta te-
gislaZ' ecc. P. IH, Cip, VI) dice rela­
tivamente al pubblici) ministero, che : 
< Assoluto da qualunque responsabilità, 
il minisiero accusatore sarebbe una dit­
tatura fio formidabile di quelunque al­
tra politica dittatura; poiché andrebbe 
a ferire ad un lampo, 1 onore e la li­
bertà di quelli che del suo odio o della 
sua vendetta sarebbero gli oggetti », 

Una seconda considerazione è, se li 
carcere preventive sofi'srto non debba 
essere computato aoila condanna anche 
ad nitro pene di ^nero diverso. Se un 
individuo ha sofferto il carcere preven­
tivo per un aonq,jperchè non gli si do­
vrà computare ta^ 'tempo, unicamente 
perchè la. condamia è di genere di­
verso ? So questo/carcere preventivo è 
qualidcato dalla tessa legge, per pena 
col fatto di faolthiare il giudice a 
computarlo nella condanna al carcere, 
perchè non si potr computarlo senno fu 
condannato- -(pél esempio) alla reclu­
sione f La propo zionaiità delia pena al 
misfatto vuole c1ie';ognnna abbia sol­
tanto quella pena clip merita : se non 
si co-mputa il cilrcere sofferto preventi­
vamente, il cofidannato ha di più di 
quanto gli spettai; e questa di più co­
stituisce una veiV ingiustizia. In altre 
parole, il dolore jche ha sofferto oltre 
la pena meritata' costituisce atto cru­
dele e contro ogni ragione morale e 
giuridica. 

II progetto di nuovo codice penale, 
sottoposto agli studi'dalla Camera elet­
tiva nel 1876, segnò in questa parte un 
notevole progresso. Non solo ammise 11 
giustissimo principio dello scomputa del 
career;' preventivo, ma stabilì altresì 
che lo' scomputo debba aver luogo in 
modo' certo e costante ; per opera cioè 
dell^' legge, anziché per arbitrio del 
giudice. Quanto però al modo delio scom­
puti, i! progetto distingue tra le pene 
coct'ezionali e lo pene criminali, ammet-
teAdolo per intero quando si tratti delle 
piimo; 0 per metà soltanto quando si 
tratti delle seconde. Avendo poi il mini< 
itro guardasigilli nominata uua commis­
sione con Decreto 18 maggio 1876 onde 
.proporre quegli emendamenti e quelle mo-
'diScazioni che sembrassero migliorare 
''quel progetto di codice penale, detta com­
missione provvide anche all'argomento 
della compensazione dell'arresto preven­
tivo. Bssa considerando che qualunque sia 
per essere la pena definitiva, il carcere 
preventivo presenta sempre lo stesso ca­
rattere della privazione della libertà, ri­
tenne per conseguenza essere giusto che 

— Toccato I fece Pistagna ridendo ; 
se ci fosse data soltanto una spada por 
passare il tempo.... 

La grossa porta girò sui cardini. Due 
uomini, un carceriere ed un guardiano 
si trassero da un lato per lasciar pas­
sare un terzo personaggio che aveva 
uno splendido costume di. corto. 

— Non vi allontanate, disse questo 
ultimo spingendo la porta dietro di se. 

Era il signor di Peyroiles in tutto 
lo splendore del suo ricco abbiorliaraonto, 
I nostri due bravi lo riconobbero alla 
prima occhiata e continuarono l'assalto 
senza occuparsi di lui. 

In quella mattina, lasciando il ca­
sino, quel buon signor di Peyroiles ave a 
tornato a contaro il suo tesoro. Alla 
vista di tutto quell' oro si ben guada­
gnato, di tutte quelle azioni così ben 
disposte, negli angoli della sua cassetta, 
il factotum aveva avuto V' idea di lasciar 
Parigi e ritirarsi in seno a tranquille 
campagne per gustare la felicità dei 
proprietari. Gli pareva che l'orizzonte 
si rabbuiasso ed il suo istinto gli diceva -, 
« Parti I... » ma non poteva esserci gran 
pericolo a rimanere vcntiquattr' ore di 
più. 

Questo sofisma perderà eternamente 
gli avidi : 

«Ventiqua.ttr'ora passano presto!» 
Essi 'non'pensano che'IV dentro ci 

sonò nàille quattrocento e quaranta mi­
nuti di cui ciascuno contiene sessanta 

lo scomputo debba sempre operarsi per 
intero in qualunque pena a cui uno sia 
condannato. Così, per esempio, uno che 
abbia sofferti 9 mesi di carcere preven­
tivo e venga condannato a cinque anni 
di reclusienc, gli ai devono computare 
quei 9 mesi di detensione e la pena ve­
nire diminuita, 

(Continua). 

La statistica 
dell'emigrazione italiana nel 1883. 

La statistica ufficiale dell'emigrnzioae, 
uscita ora alla luce, ci rivela che nel 
1883 emigrarono 169,101 iialiani, 

Nei 1882 il numero degli emigrati 
era stato di 161,662, di 186,832 quello 
del 1881, di 119,901 quello del 1880. 
L'aumento è continuo e può significare 
che, a parto il naturale ìncreineuto delia 
popolazione, le cause ohe spingono ad 
emigrare incrudiscono sempre più. Que­
sta asserzione trova conferma nelle ci­
fre dell'emigrazione propria o perma­
nente, la quale, come é noto, produce 
la diminuzione vera, por un periodo di 
anni più o meno lungo e talvolta per 
sempre, dei capitale ' nazionale uomo. 
Perchè i'aUraento più notavola avvieiio 
nella emigrazione propria, la quale da 
19,756 Bel 1876, è giunta, con rapida 
progressione, a 08,416 nel 1883. L'emi­
grazione periodica o temporanea di que­
st'anno fu di 100,696, e durante un pe­
riodo di quindici anni ha oscillato dì 
poco intorno a 90,000, 

É necessario però avvertire, perchè 
alle, cose si dia il loro giusto valore, 
che la cifra complessiva più sopra ri­
portata degli emigrati durante l'anno 
1883 non rappresenta tutta una.perdita 
permanente di quei nostri concittadini. 
I 100,000- partiti in emigrazione tem­
poranea ritornano pressoché tutti in pa" 
tria ; degli altri 68,416 in emigrazione 
propria, aicuni restano, e forse sono i 
più. alcuni altri ritornano. 

Vediamo ora qualcbe più particolare 
aspetto della nostra emigrazione. Se­
condo il sesso, durante il 1883 partirono 
in emigrazione propria o permanente 
63,782 maschi e 14,634 femmine, nella 
proporzione cioè, rispetto al totale, di 
78,61 per 100 i primi e 21,39 i secondi. 
Nella emigrazione temporanea, la f ro-
porzione dei maschi è più aita, 92,463 
contro 8,222 femmine, e cioè : 91,83 
per 100 maschi e 8,17 femmine. 

Guardando alla professione o condì, 
zioue degli emigranti nel 1883, esclusi 
quelli al disotto di 14 anni, tanto nella 
emigrazione propria quanto nella tem­
poranea, la proporzione mFiggiorela dan-
no gii agricoltori {63,60 e 41,94 per 
100 rispettivamente). I terraiuoli, brac­
cianti, ecc., hanno il secondo posto nelle 
duo specie di enjigrazione, quantunque 
in proporzione diversa (13,92 e 82,32). 
Nella temporanea ha poi una certa im> 

volte maggior tempo che non ne abbi­
sogni ad un birbante per render i' a-
uima I 

— Buongiorno, miei cari amici,.disse 
Peyroiles, accertandosi con un' occhiata 
che la por'a rimanesse socchiusa. 

— Addio; mio ciro ! replicò Fiocco 
dando una botta a Pistagna; vabene?.i, 
io e questo poltrona stavamo dicendo 
che se ci restituissero le nostre spade, 
potremmo almeno passare il tempo, 

— Sicuro I aggiunse il normanno pian-
tando l'indice nello stomaco del suo 
nobile amico. 

— E come vi trovate qui ? chieso il 
factotum con accento beffardo. 

— Mica male, mica male, rispose il 
guascone. 'Non e' è nulla di nuovo in 
città? 

— Nulla eh' io sappia, miei degni 
amici... Sicché avete voglia di riavere 
le vostre spadai 

— L' abitudine, foce Fiocco tranquil­
lamente ; quando in non ho la mìa,' mi 
pare ohe mi manchi un membro, sicuro I 

— E se restituendovi le vestite spade 
vi si aprissero anche le porte di qui ? 

— Canchero ! esciamò Fiocco,' sarebbe 
una bella cosa, non é vero, Pistagna? 

— Ohe cosa convorrà di fare perciò ? 
chiese queat' ultimo, 

— Poco, amici miei, assai poco.,, Rin­
graziare un' uomo chfi avete sempre 
preso per un nemico e c'ue consèrva un 
debole per voi:!. ' 

portanza anche l'emigrazione dei mura--
tori e scalpellini (16,17), la qualp nella 
propria dà una cifra proporzionale. dii 
4,65 soltanto. Gli .irtigiaui e gli operai; 
invece che costituiacouo un.nucleo abt 
bastanza grosso nella emigrazione prò-, 
pria (10,23), nella temporanea raggiUD-
gono appena la proporzione di 5,14 per 
100. 

Kiuneudo l'emigrazione propria coj). 
la temporanea, trovlamp.che gii.agri­
coltori nel 1883 furono 78,313, ossia 
60,19 per cento del totale degli emi-, 
granii da 14 anni in su; ì terraiuoli,; 
braccianti, giornalieri e tacchini ,39,474. 
(26,80 per 100); 1 muratori e scalpellini, 
17,344 (11,11 per 100); gli nrtigianìed 
operai 11,062 (7,09 per 100.) Nell'in-; 
siamo quSAte oìsssi danno, un. totale di 
146,188, ossia 93,69; per ,100 di tutti 
gii emigranti ,sopra i 14 anni. 

Gii agricoltori danno comparativa­
mente un contingente più forte alj'qmi; 
grazions, per l'America che nona, quella 
ohe si aggira negli Stati d'Europa;' ac-, 
cade il contrario dei muratprl, tagli?'; 
pietre, fornaciai, ,calderai, eco.,,sparai 
in gran numero negli Stati limitroU pej 
grandi lavori di sterro e di costruzioni, 
Nel distretto consolare di Lione gl ' Ib i 
lianni sono per lo più operai nelle «ab,-
Uriche; a Cadice sono marinai ed ar­
tigiani ingaggiati per la preparazionci 
del, .tonno I a Malta sono in .gran parta, 
monaci. , 

Secondo i paesi ai, quali si dirigono, 
gli emigraati del 1833, seuza, ^i^ti't: 
guere, l'emigrazione propria dalia tem­
poranea, danno le cifre, seguenti : per 
paesi d'Europa, 98,666, per l'Africa aet^ 
tentrionaie, 6,123, per le Americhgi 
63,388 ; e per altri paesi d'Africa, d'ApÀ-Ti 
e d'Australia, 926. lo cifre proporzio,; 
naiì ! 68,35 per l'Europa ; 3,62 per l'A: 
frica settentrionale; 37,49 per le An^e-
riche e,0,64 per gli„,»Mo,i.B»,9sk, Hfili . 
l'Europa il paese più preferito è , )^ 
Francia (27,66 per 100 del totale) : u^ll^ 
Americhe sono, le , Repubbliche de,U!t 
Piata (13,62 por ,100). , .,, . , 
. Vediamo ora, per concludere,, in ,quaH 
miaura coucorrQ,no, alla cmigrazioufi.,.^ 
diverse pruvincie del llegno, i raaggio,ì;i 
contingenti alla emigrazione , per' gU 
Stati europei li diinno le provincie di 
Udine (25.987), Cuneo (11,596), Torino 
(7,703), Belluno (7,183), Como (5.a,75]i 
Lucca (4,712), Vicenza (3,770), l^arg^H 
(3,331), Novara (3,201), Aquila (8,47:8), 
e Massa (2,086). Per paesi fuor^ di. ^iv; 
rupe le provincie di raaggi.or.e epaigeg-
zinne sono : Cosenza (7,U77), Ppten;^ 
(6,626), Salerno (6,288), Genova (4,74|), 
Campobasso (4,360), Avellino .(3,3,2% 
Milano (2,916). In poche parole, a capq 
della emigrazione per paesi ,.d'Ì!uropfi 
stanno lo provincia di confine,, .sd.„,i) 
primato nella emigrazione .per pa^^ì 
transoceanici io, hanno, le provincia) p;jj 
jiovere. 

— Santo Dìo I oh è quest' uomo ec- -
celiente ? •,• . 

— Sono io stesso, miei vecchi com­
pagni... Pensate dunque, son più di venti 
anni che ci conosciamo,,, 

~ Ventitre anni a San Michele, disse 
Pistagna ; fu nella sera della festa del­
l'arcangelo che vi diedi due dozzine di 
piattonato dietro il Louvre, 'da parta 
del signor Maulevrier.., 

— Pistagna I esclamò Fiocco aevéra-
meute, questi ridicoli ricordi non sonò 
di moda,.. Per parte mia ho pensato 
spessa che questo buon signore di Pey­
roiles ci amava di nascosto..; Doiiiandàgli 
scusa vivaddio ! E presto, marìuolo l.i.-

Pistagna, obbediòntù, lasciò ìl'suó posto 
in mezzo alta catuéra osi avanzo-verso 
Peyrollea col berretto in manOt 

Il gignpr di Peyroiles, che stava al­
l'èrta,' 'Vide'il sito ove la calce àVea 
lasciato- 'uiid strato^ di bianco sul pii'»ì-
mento. Il' suo.sguardo nhibalzò'natural­
mente al soffitto. Alla vista del' bude, 
si fé' pallido, ma non'gridò, perchè'Pi-
stagna, umile e sorridente, s'era già 
messo fra lui e la porta. 

Soltanto, si rifugiò istintivamente 
verso il mucchio di paglia', onde essere 
più sicuro, ' , ' '"' '•' 

Insóuima egli aveva, di fronte a sé 
due nomini robusti e risoluti ; ina i guar­
diani .eraud nei 'corrldoi'o ed egli aveva 
la', Spada';, 
' ' ' • (Cofitimio^ 
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'Wi"»" tgiiniiuiiipilia 

Dnft'fonfersnisa all'osposizione nasi^naie 

LrcoDfopeaza dall'egragìo dott.-Oit-
tadi|iv; ài TpHuji d.Wttói ' r t ìna. Pairtó 
ìtaHntmM i f i f j ep lSy^s M Wteressan-
tj^àima. jru- (i >\'\ 

ffiooO'ln «oaliiasdo ue'.lRirMssumB la 
Gat%mM Poooio. di' TcfKiiD.'-' / 

I)opÒ'Wi!S|h'|to'')i(ia.,?ljljtil8"iiece«aÌtà 
d'unastariii *degif italiaal fuori tt'Ilftli» 
e allei pijt)bUo3iiitiBi'̂ «hB4nriqi]iesti' ultimi 
Bnnji si:ioflo.f,itte'nel UDBtfo;paflsji Bulle 
esplorazioni, sui Tiflggi e sulle Jibere oo-
lonia-ltaliaua, 8Volgeuttó.̂ peolalfettBnte-, ^O";...?»!'. |?.'SHl^„«'*??!;^''l I P W ; 

divenulli.ricohi.eriassume laioifre elo­
quenti ììfteravlglióiB SvlTuppp avuto 'm 
pochi aB|1 da qutìw colonie gràieie 
speolalmèite all'attWttà italiina. < ' 

Per illfmo parl«.,.degll italiani sta­
biliti tìfl fesln#.;iii Eu*nos àyres 
e nella|i«pitate(leM,'Repubbllaa. -.SeS-
santo Mfllf 8onO?ì oliii&zion^l ohe jger-
cltiÌt)i-->-B«tK%ìl*ltfi<'tòrQ;Dpefe«!l4 in 
ogni ramo nella provinola; settanta mila' 
i iPesldenll 'nella olttà di Buenos Ayres 
don oltre trenta Asaociaaionì 4S, iiutuo 
soooorso, .di. istr)i2Ìone, di baneflóenzB, 

iUi AJnèrio», ,ij, topufer?n4«ra ,• ?i;tfĵ i,%. 
parlsWdella-vHa oaBionalS'nelle repub-* 
Ilohe del Piata -~ «ooennandd apbortu-
nh'èwid'al libro oli» su quél $a'6at gub̂ ! 
Wlóherà'ffa brei'èl' llluitri* W Amiaitf 
il''qtttì'6 'si trovò 'liète 'tó<èog1Ìen«»;-<ap-t 
paaw pwoliè • n»gli''%tatP plàtéoSl'-'ti5tio 
alò otìrèitaUano'è- ooBsItlerato 'edtaè 
qiiàsinB* p4triniontò''di 'qabi popaH'ooai 
iiHiBiteiefite"legàtl.''Sl*'nflètr(SVi!--'S. -i. •, 
••'-•'Il «rfbttor Oltta'dlnt''lrta»sumBi»Ja-storia 
degli iial.ianl al Piata, dulie sue priÉe 
jaaiiitoWl0ni,!tibé'ì'i»Rtgbn(}-fclla"6ol6n-
nÌ!!tei*iae''|68ttltìi«a'aèlle'>wi8S/oj)i % alJ 
l'epoca^Siieìla 'quBtà* l%Èiù regnSVàno 
atidoràiî l'i à^Bpttoli'.-PòrUefl dietfb'éf 
pt*ofr«i4rtr\)«aWaeotQÌ'4«l numSVo iaagll 
ìtàllaWf, alW»iiuBpb"tìtól»'ioStìigi'aildBe' 
n!)6tr4 db' egli" èbwm'ai' |f(in%!»,i 6bnsè-
gnailaa idéille'iiSrfiHdi-'pbsàAtl «suf tóoB 
d''ìtàim 8 'dtìHe •eOMtagiWiififiWàrialtflii.-

èhé;i ddoé'fìirlbftldìi'aWeuifo ieVoiciaBieiày 
le libertà'«PibrflSli' 8lliré'-m>d<V'>ai«Moiì--
tévld8a<"5é''1d»ojB''«l"ooprS''dt''gl»Ha''n6l 
o«Bìbattifa8li'lo"deoWv6-*atS«nti''AnMnìo 
tk\ (i«*f«BWeflbi<eS''8'j)reó'dfl Ji-opoftlofti; 
oWeitl4be'-là'flgUrà"yèl',fìltnrtìi-érde dèi-
du f̂t'on'dilfB-i'Mis i'ji. <'ii,"^.f. i' .l,ì-
iiJia»vit* its\ìató''nBll«.'oòiiftads'dM 
Plìitl"S'\in8ivita!dl:bait(iSliéèdi>trloii'fl 
«tórtSPiièito'dalla, libertà ani'al-lSBO.eBv 
QlìWdl 'l"iai(ioWaBza:-(*cbilo(aiòù:i del bo-
8tr(?tìltaetua'Biiig'aqtte6ta''dàt»à molto 
S8è'o(idarl».»«ttta"perà-obé,'appenk 'oeS^ 
sa'iiff'ITiWiflqreidelte artólf-tìbn'o ithliatii 
quelli tìhd'imbovo(ib,"g'urdati aà^OltvePi', 
a fondale la prima colonia agrlcfllainiv 
liia»S-ih iBabi*: Bl'anoa .col"tome di 
iV«ì)i)a flotti*. J''.-'rt'' '•• ijfi'. ' ;• ii-i 

' ttl ;Ì8flO-el5llB'lp01 "èonìltiola ' l'-§t8ii 
glrSiiióri.&"dérprodllttorì itàll'alii-'a'«qtièi 
jikèarij'siJohè in •fcifv'è"-luti«'''ié 'plcdólb 
ifttìttWrWM Mrafflal, .'MMkviganioaì'.-di 
éaWsiaggloiìfVmàtiari'J^inàauàll, ; l'^aiW 
tiORtìf*, 'tìpo'.';i''tìono''In'-'.maB'tì'del -'noitrl 
cbmjfatMUy; La-pViuòi BÌbigVàtóa'e''di 
qritfB(o-*gBii'erd;*oy 11' oonfeten^ìero de' 
n'(5ffiiBtt''Jirfl(iiìtt!ya, appartien'e i'all* -̂ LU 
gnrlaii'pai!ittHiio"mand"vi. affluiscono' 1 
lOMbarilf,' i ' Hiàm'òytasi; 'i'-'inèrldionau 
dèltó 0alàbVl8''B'iella; Tarrà dl ' lavor/i 
a, per ultimo i yéééli. •IlMo'tt.'.tìUta'ditìl 
óàieolà"in léSOl'tìlila'gll itBllailI'bólà'^ar-
Hvsti'>tla|!,l868 bl =1882 'é'amWossbr obe 
tlì'4ìie8ti ia'miJtà àbbiaì fótte'i'itórnb-i& 
|ìàtria''ed 'aHW'80i"H(ila .siano- (bortiò 
emigrati altrove, ritiobe' cbe'là'ifopola-
zìotìe inostfa'atabillW àtlua'lteatitef'uèlla 
ReJiMliob-'AVgehtinif sltf'aì-'tOO'-mila 
IqtjWidUi,-'-'•'' ••'• '••_ '•••• - ' . . - i l ' . \ •'} 
. 'Sirebbìsiio .̂iaezzSi milione « 'p iù , '^oè 

a'dirà" là'sésti'patte'dèlla'.popblaziontì'd} 
tutti''Itt RbgliBbHoajoBà- è -di- tra' militìi 
aVdifca, sé ^il ìobntaréero-ì anebé' i , flgH 
dé|fi, ita'lttnl ' iiatf 'in quel''pa'esé, .olik'pCii 
fa- kissdrvajs' Wppontbitaiièntéiil^'èOiife-
r6iii;iért;''èb8 la: leggi'' argèóViiia' «onaf-
darinb quer'flgli óotaa'idittadlbi' •argiib'" 
tini!' ed 'aiiniiiera'- le '•'8bd#''raglofii* Ohe 

ttìlUanO'in fetóre'^i-quoStb-dispOBiJiió.! 
fabj p'é'rbcohèisai i'Argébtlha'àdòttateVll 
priuoipio della nazionalità d'origitìS'8tìl 
numero di stranieri ohe alberga, non 
potrebbe essere ano stato autonomo, 
tìà' tìB!i*iSBWpiroa 'aggltìmerazl<iae.di:'"iitt 
elei ĴrajQie î̂ ., • , , , , • , ,t „;..,;., , „ 

Da Olà prende argoibento'pe^jesprir 
niefe ll„yo,taohiì il gw^ifno.itaiiBno.pro-
fil'.''', i)' l»gl''ir^ 9>i?Ì8tò,antogòniarap,,dalr 
le due laglslarioiii '̂.di.inuvenSvft'isÌBftU 
cjip da (jLgegtb,,,stato sqopnjali^ ,iii .obs'e 
potrabb(>roi ,4'friyar,e,,.'5n^jit,re àfiell'iuf 
^eresse ,f|e))',lta|ia., ^l,., m'fiutaq^re '.'.'i, .pi'i 
cprcljali»rapp9rti i oqp que)j,a fepflfcblloà 
ohe ospita geiierosamap|t();,tRÌJtÌ,'ooiiira. 
Rionali e,d ,.of rfl,„np^, vasto .gampo^ alla 
nostra, attiyi.fà. bopm^rqìàlé,'e alla, nft-
.y>g»«o"Ei„ . , - j . „ , . ' : , . • ( . " ;• :; 
. , P.arla„qui»,(Jji di^usi^iqento .daglj, eijii-
gr^li.,italiani,, 8tabjli,ti. (i6ll_̂ , prpvUipie 
mediterranei) ^rgeRtme, i/erLiacoo,'j[ial-
.i;8atrs I^)ose,t|ell,a, pi'ovipqia, di Santa 
Kè. liv,.fil8*si6jMtA,ili!5alvo;RÌQs è cosi 
oqnsWersypìs il .nninero (((jgli Haliai'ii, 
<èbe,fli,i9httli!:,pnopip,ali.fla'pm'tano nomi 
f.Ì0V,i'dj»(i5|l.,la,,|palj.'ia,',(Jari6a(((l,,'Cat)i)«r 
flfl»}(J.Ì,ln goJi()rale,qut>j opiniiatrióiii go-
dgRD,,.di ,,fli|!, ml^iyo beniias^re,r,a,goo 
,ptìjpati, e prfi|̂ rU,l;i,n ogqi lavoro.'.Mplu 
vljsftno, per,vfl'!iiU|ti,ii».,uqq staty'di agia-
tazza,q cfi np,MJ'giiiia,;, , ,',, ,, _„,,,_„,' 

'"Disborre' a .iljngj) jielle 02 colonie ,a-
.grj.aol^,,gSiitafeain9;inàllo quiil,! sono sta-
.b,iiitj.oi,i;fia piinilaijtBJiani„qua8Ì.,tùta 
del Piémonlo e"aeUa Lombardia, desofi-^ 
,sa,, il.,hlieit.o fjivBi"e„di q<i,<)lja ,'pppój^zjoni 
-i qqsljnnil', l,e 9bifpdiijj..l^atr,^'d,'pj(ia s«a 
iscisit,a »...,qiipi f̂to.rjdi .rillaggL.a.i ijegpi! 
di generala prosperità ohe si pf)t^,(iota-j 
re... Q.lta,,i nomi di parooohi contadini'. 

ial'eT'da oltre 8000fanqiulirdej.d'ua^éssi, 
i.fljS. ii'n. MBgniUoo ̂ spedale,. cpii. pòSaro' 
sa Banca, con parecchi giornali, 
j,Accennai alla n i iovae i t t i La,-Piata 

• sorla .qoms per prodiglOi.grazia alla ini-
f'zio^iva rS, alia, ammir<ibile tenacità-di 
\ pròpoaiU. del governatoraRochii,. e vi fa 
spiccare' 1» già notavole-importanza dal­
l'él«m6Hlo italiano.,, i i, , 
,.Aòfiennii alla,.JB?posizipne llndnstrlala. 

Italiana 'aperta in Buenos -Àyres nel 
1881 a-parla con calde parola di quella 
ohe vi si aprirà naj^npvambra di qua-
sfanno, tetminan'iló"(!o'n un arrioederct 
dirotto a quegli.-i!SJo8itotl,bha vorranno 

«fMFrf.f, »,Wjft;%Sfi;a. , j ,„ ,_,. 
Le parole del silapatioo conferenziere 

sono coperte di applàusi. 

•}''•; Ulti sedici niiùvi n^gtmdli. • 
'' SapplSmo ohe ,fra qualche, giórno il 
^in'f^si.ero della"Guerra, omansrà Ja nij"-
ó"és»a'ri^di,8posizioni , pari'(a fórmàzi.pna 
d^f .qifóyl^^edici reggimenti di,f^n,|erla, 
in'.adepipimontp„del nuovo.ordliiàfflento 
dj\l',ì?éjcili),, ohe'doyi;à aiid^'re,,ln vigo­
re b^ttó,11-,Bie6é„pòr,re4te.'.'. , 
'A'EòocI le.aedi dai 'nuovi .réggimeìitl i 
; ' ?9 '8 aO'.Ronia; '~,8X e ' 82 Torino 

^ 83,0 84 'Alessandri^",— '85 Tortona 
— '8g,'N,ovi-Ligu're '— .87 a 88 .Milano 
-r,.,8g''C.90 Pologna—'91 e ' ?2 Napo-
ll(';_L,9à;..tìaata.n,.94 " 

•i-'^'-'i^H'-Eàterq, '' 
[^uipèfo,^di3000 eàholai a Filadelfia. 
I Annpnolano da Fìladi'lfla ohe ivi alun­

no per mettersi in sciopero circa -3000 
persone,.uominÌ!,-e donne,- impiegata .nol,̂  
le,gcwdl.manifatture, di scarpe.'.„ ' 
, Gli industriali dichiarano cheila sta­

gione attuale 'é ' la scorta di merce ohe 
hanno,. Il mettono-in grado, dipoter far 
fronte ad.-.una temporariai mancanza .di 
mano d'opera,, i ; . i ' 

\./;.,Ì]a:;Pr0vÌ3icia,,, 
: V - r i c e s I n a o iO luglio. 
• 'Il ricorso, ohe accusa di foiso il'Ver­
bale dell' elezloni'29 giugno, nota quattro 
fiitti'!" - . . ; ' . - ' , ,1 ^ • 
'• 1; L'ingresso nella sala dèli'adun.ànzà 
di uuo-'nou elettore. . ' "'-
- -2. La deposizione nell'urna di una 
scheda séb'za prima' accertare che il pre-
sèntatoresiaelijtfora:' < ' -, • ' i ' 
•• 3." Là sottrazione..diiun8 scheda''dal­
l'U'rna'^^ ./"rose-drf ricorso.- ' . ' . ' 
' ^. 'La'omasèai menzione .nel verbale 
di-ciò.che è;accaduto.',• • ' 'T 
' ' Hi primo è addebitalo a Giuseppe' Del 
Fabbro idettoi, Gaghin, degli ^altri tre-'è 
aédbWto iì-tójb," Vinoenzo dott. O.rgnani 
presidente,'del seggio, e.-nostro Sindacò. 
.Jl.C;ighln potjiotibe.ea.swa. punito col-

l'"aiSioìenda di" lire 10 a BtJ, 
-"•Al ripb.''Orgnàni può es'sbre''sous'àta 
la inoonsiderazioue di -a'ooettaré'-e^porre 
nell'urna una scheda, sanz'assioufarsi 
ohe sìa--dl un etóttOre,- h)à avrebbe oon-
tM'VvebHtó:all''Brt. 'B8 della'Ieggé,, bob 
ordinando' che-se né facesse 'menzióne 
nal'varbale:'L8 s'oura%ioiie di dMscheda 
dall'urna -è un reato oha'l' art.-191 del 
bbdIcé'peOBle punisce colla'recisione per 
uB'tempd' non minore di oinque'anni. 

È ll'oppo'ooB'psoluto il nob. Òrgnani 
perchè ' niuno si pe'rmatta dubitare un 
solo 'itìante' dèlia sUa integrità.' Ma la 
frase adoperata dal ricorso,'ppi' mali-
gniià-'e balordaggine dell'"estensore, dà 
r apparedza 'dì un oHmine 'ad 'Un atto 
puraftiante-seooaidarato. 

Uno delta piapa. 

— All'Impresa dal casariii«gglo,dfli 
Reali. Oaratìinlerl di L. 3e(S,ap sulla 
presenza dai militi in Proviiioia dnraBtB 
il,secondo tritoestre 1884 / ' -'' 

A diversi ComuBl di L. 828 io' rim­
borso di 8B8s5dl anticipati a -dfl.inenti 
poveri ed innocui j " - j -/l'i 

.— Alla Erasidenza della OÒBÉ'ega-
zlone di .Odriià di Gemoni amàlbiMra. 
trioe dell'Ospitale omouinlcl di L. 4 0 9 5 3 * 
par dozzina di (mentecatta povere nal»-
secondo trtmestra 1884i | . ,.,. ' '.-. »?„ 

— Alla Direzi|nB dell'Ospitale Civloo 
dl-Saoile di L. 87,58.80 pir cura é'ifiàn*'' 
teniniento di maniaci duiinlé iràóòbudb"* 
trim88tré'J'884; . ' ' " ..'"".' • 

-— Alla Diraziine delllOspUale Civile 
di PttlmanovB dl^L, 8988 per dozzina 
di mentecatte povere aoéolta in Palma 
e Sottosslva nel .mese cÉ giugno-a. o. 

.— Approvò il resoconto prodotto dalla 
Presidenza del R,'Iitlt«to Teonioo.dl 
Udine per l'a,oq«Ì8to del materialB Bcien-
tifico,usi primo trlmestte a. e. ed,au­
torizzò a .favore \d8lla'presidenza,me-
dealma il pagamento di Jin BBOVO, asse­
gno di L.-1628 daierogabi par lo,stesso 
titolo nel seoondoUrimepa ^884; , 
, — Veduta lo jVbellei prodotte dalla 
Direziono del Oivifio O^ipitale di, Udjna 
sulltaccoglimento i}t 32i mentecatti, e 
constatato clie, in tutti ooooorrono gli 
estrami della miserabilità, riall'apparte­
nenza di do.micìll(( a-questa Provineia, 
e dalla mania* jl àrado prescritto dalle 
vigenti- norma i lì^ Deputazione,, stabili 
di aasumei'B a carico delle Provinolals 
Amministrazione fo ppoaa per la loro. 
o.BW e mantenimento , , 

'— S'urono inoltv6)itrattati altri ,n. 

Miti doUà ,I>einitaz,, Proxr. 
, .' .<•, . di„U(llne. .'< -

" '• 'Sedttio-del' giorno'! luglio. 
. La Deputazioile nella seduta o,dierna 

autorizzò sopra la Cassa provipaiale 1 
PHgamehti .sottoindìoftti'.a favore dei 
corpi morali e" ditte qui, appresso tra­
scritte cioè; . , <̂  . ri- , 

. , , . -r 'Al ,Oomune di Po'rddnoua'L 200 
,quale,apasì^ip, del primo seipestre a, o. 
per la Condotta Vetetinaria forese -, 

affari ; dei quali ni i-dì ordinaria m-, 
miuistrazione della Hrovinei^, n, .18 di" 
tutela dei Comuni, ,n, 6 d'interesse'dellè 
Opera Pie,,n. 4 risgVardanti'liste elet­
torali amministratitaVe n. 31 di'.poB-. 
tenzìoso-amniinistratlTO ; in complesso 
affari,a. 95. 

Il Deputato P oviBciale 
F, Manàlli. 

Il "legratarìo Sehnict?, ., 
I m p o r t a z i o n e itorl •K'rlbnrx 

g l i e s l e S c h w y t z a La Deputazione 
Proviuoiaia di Udine lk-,inviato-ai sin» 
daoi ed allevatori dilbestiame bovino 
della provincia, la segijente: - , i-

Questa Daputazlone^nella sua seduta 
odierna, ha deliberato pi effettuara anche 
neir anno in corso utfe importazione' di 
tori Friburghesi e SoWytz. Detta'im-" 
portaziono verrà fatt^ solo quando si-
abbiano commissio'sl per un numero'di 
capi soffloiènte pe^ il carico almeno di 
un vagone completo, isia di SohY'y,lz, 
ooma di Friburgo,," " '. . ] ,, , 
, Per ,i torelli da^aoquistarsi.nel.Canton 
Friburgo o Cantone' Sohwytz rpstano a, 
carico, dal committenti le spese dWqHi-, 
sto 0 trasporto degli animali fin? alla 
frontiera,, lo spesa, dalla frontiaiV ad 
Udine sono a oariob àél.Sa Provin 
, Per gli ultarlóri schiarimenti potian 
no 1 signori Sindaci,ad allevatpri ii\ol, 
gersi a quest'Uffloio, o,dìretiamento\al 
Veterinario Provinciale incaricato.di 
oevere le commissioni , , 

L'iscrizione [rimarne aperta a.tutto.S 
mese di loglio corrente, e verrà definii 
tivamenle .chiusa il.giorno 31 di detto 
mBse., , , - , : 
. Il R. .Prefetto autorizza, con la,pre­

sente, le convocazioni straordinarie dai 
Consigli Comunali ohe al. avessero a ra-, 
dunare per trattare di q-aesto-argomento. 

Si interessano-i signori Sindaci, a trai 
smettere,,atto,di rlcavimento alla pc.e-i 
sente nola-oircolaote, - , [ 

9 ù c l el le d i c e U jpiibMItio. 
Abbiamo sentilo 'a lamentare da'-'pa-
i:e|cchl .la ,troppa,pubblioità ch^ si ,,pprga 
di" ,dare a proposito del cholèra,'Infatti 
n-prandére tra mani" certi'giorflali, tra 
quali anco qualóubb'locale, sembra che 
il flagello ohe infesta la città di TolobO 
e"dl Maraiglia, abbia trovato degli-or-
gani-'«/'/!cioÌ! anco 'fra"noi. Coloro ch'a 
questo-cose dioevanci, non hanno tòrto; 
i-'Altro è porre in sull'avviso IO'Au­
torità per-le opportune cautele,'altro è 
impressionare slnlslrament'e' il' pubblico 
con notizie soverchiamente allar'iBaUti*, 
quasi ohe tra noi pure regnasse la epi­
demia. 

Scorrendo in questi giorni i giornali 
d'Italia, abbiamo letto su di uno, che 
in Francia, appunto in un'anno di epi' 
demia oholerica, anziché proibire i di­
vertimenti, gli si aumentarono, e' ciò 
onde il pubblico potasse in essi trovare 
una distrazione contro il più 'grande 
alleato dal male • oha è là paura. • ' 

•Par buona "sorte da'tBtta la Peni­
sola abbiamo notizia più ohe rassicu­
ranti, écoelleatissime sulla pubbliòa's'a­
iuta. AnSi da lung-i pezza, mai coràe 
nel-preseota anno la oondiziOni d,i ess.a', 
p'osson dirsi più liete. 
- Quindi sembra a noi purej che non 
vi tìà prbprio motivo alcuno a 'buttarsi 
in braccio della malinconia, mentre si 
dovrebbe anzi cercar modo di stare al­
legri. • 

CI iscrivono s — Dal' momento 
ohe .furono , proibita lo pubbliche feste 
da ballo, le sagre, eoo. per tema cl̂ e 

l'af l̂oifleraziOBa dì molta tónte possa 
influirà R doìrlmti# dell'Mtàe,'—vo­
lendo eslare loglét-,;!! dovtwjlìe del pari 
proibire che suq|'.|jte la Bi'b'da sotto la 
Loggia, la quai|'/|pputttO,*{B*irobè dà i 
BUOI concetti la "riSMienioB; ibiama gran 
folla in M%oatoV«èhio a Blfluoghi oir-

jOostantl. DiPàsi àl'tAttantòi'd'eli'ingom­
bro di ga#*o»l39a»..ll.4tf»Jl^dalle 
asta al Minte dì Pl'eia',' nel bel «zzo 
difMeroatoyeoohio. X Y. Z. 

" >làten& Già che vediamo come 11 
jMu_n|oigio.si'ooanpi;di:fai' ceasaM .l'odore 
oEé in"audanó*-l«, nbalri-oliiaVioaef'Vor-
r6mnio,;r,a&>om.aad«i!gll di prandara dalle., 
misure anohB-controla-chiavieB'di"via-
DaBlela Manin, nel centro della quale 
esiste lintf-'ifogatolb" abltó"-,gr«indè'ohb 
lascia s'Orilre,"' ubC^ilàntità;' abbiislabza 
hbtevblé di gà'z iùefltlor al 'dertb pobó 
utili 'pe¥l ' iglOB^ degli abitanti di quetfi 
via' iu Je''piùJceiil»ali"''delIa Olttàv "•• ' 
• 01 ••àtBdl8mO-atl''ègregio>'aolt,"Mà'r' 

2Uitlni"peh!hè faOiila' una- fl(iità"é'dpW 
Itlogb e 4ù'ìMdi pesanti 'all'od, Giùnta 
le atte prdpbate;' ' -"' ' • ;' 

, '**4i'"«rt.'iii'n»ipl,«»»*'l. e . l e .iW© 
fjBH^gUe.i^In segjjlto àlle.atHvi^.prai 
tì'óhe fat'to dal Ministero' della', guerrj, 
di,concerto con. quello .della..mŝ rlna;- si 
bpolutp, oitepera ohe gì' iràplegati, delle 
amminiatfa?)Oji!, dipendenti' da..questi 
iiiin(at9ri,. i, quali, attiialràan^p ..pon.̂ go» 
dpnq-jdì ..iflbijn̂  rld,u?|'pné' di tariffa, npi 
y.iaggi ,|jìft̂ i-(Jv'ia,,pqr,",opBto particolare, 
e le fjinigljie', non oompreso,neHa .dispo-, 
sifÌQBÌ •;(Jella,,'Oonvan'zlone dal .M ,sét-
t6n(lj'5e;d|ì,-,ìft82'.','e, d.el rag9lamei),j9..ire^ 
latl̂ Oj'siano,%maaìé|?i î  fraii;e,dal,lejna-
desiane" ̂ ^^llitMIonl'jdi., viaggio .',c'ha!fu| 
rono aco'ordaie'à'gl'jmpiegati delle am­
ministrazioni provinblàil dello Stato, ed 
alle rispettive famiglie.' •• • • '' • •'• 
i.iPraìbrave.saraituo'.'dai 'préfeti midi-' 
sterl-.eibesseJBl.rigutirdo. tutte "le" ul'tè'j 
riorl .>dispoBÌzionl • circa i modelli- da 
adottarsi, pefl'ilirllasoio dèlie"richieste 
ed. aUro;i ! J '. • i.-'» ;.; > •--' - '^ ' - *-

K a nUvi tmzb d e U y a t t ^ g l t é ^ e 
dl ' ral l t 'elr ià. Db'battk'glfoiio dèi,40* 
r8ggiméh(o'"di' 'itaiizV,' In Odine' p '̂rti 
l'-8Ura''Sél'& ja'r Veteha,"*'nak'non gli 
co,mè''•'asserì " "il •'6 iorHoffl ' ai-''Mite, ' pe'r 
aver pàr't'e'ln' un' boMò'iia' .èànitàrlb sui 
coiiEni,"«,Aià 8Ìbh«(nè'per"l''ecarsi'nBrB'aé'sd 
Vefontóe, ova'.-ttìtlb'i'Vfervé lo s'cloperp 
dBl«!i((ìetltbrì,'"'à oiò'pàr, fagioni di'o'f'-
dlne-pubblico.-''' .'"'' ' . ,^.'''.' ,', ,; ' 

,, Cìbraolff, »viì»tleii> u d i n e s e . 
1 sigijpfi spcl.iS.ono linvitsti -ad.'Un, tratj 
lenimento f^^igjiafoi ohe ,avrà, luògo 
qu6ŝ a ,sera..,al.le.,ore 9, presso la sede 
sooiafa.., , ,,, ^ ,, ,.• Il 1. • I !i., 

• .,'•-. ';'. ,'PifogratHmà. ' ['•' •• '••-' 
h'-arie e ia.tfi'óifaj lettura'Semi-aerla dal 
' sighor'prof. Dell^upnB; ' '", ."' ' '• 
1. O&rattì ' '-^^'Fàt'émf WiHré;; 'roiaan'ià 
"és'egaila' dhlfa 'sl'gbor'a'iE'.'Fiap'pò-Zlìlì; 

2. 'MayèrMbi;';—'fi^gh'a' di, fcgii, 'ntìl','/!-
• fricana', 'òaiitafa' diiI'Sigaoi- A, Oésai'i.s, 

al'piano'signor d'òtt. D'Osùaldò,'''' 
3!-Verdi '-^.'Arla'dram"matioà''>èl' Dhtf 

' Carios,'per'basic'eseguita dkll'aV.tìi 
''•,sta''signor, G.'iRIva, 'àl"'pià'àó sig. F. 
' : ^ & h e h " ' • • " _ • '• . '..'-''^ . , . ' ' • ' . , '•• 

4." '-àpòlloni ' ^ ' Dù'9tto'n6ll''Sìr«o''i"k^-' 
• ontOri sign'orà 'E.'Fiapp'ò'-Zllìi'o sig." &i 

•'"Cbiàrls; ' • " " " ' '''••' " " '' • •"• * ''• 

POSTA ECONOMICA 

Caro p. M, ~- Rpipa., 

Attendo da tempo parecchio tue ntaove, 
anoo'p^r quel ohe rlgaarda.„i.'q(ttél olle 

tu ben sai;,,,;, ,.,:,;;,:,-;-.,.,..',', , , ' 
Néjla solite vespertine passeggiate del 

Circo /tgona/e,> Bianda per m'e an saluto 
di ammirgzlo'iib af'itfort fà'èoso di Io-
remo %p,i^(,.,i,ddjo.,,,,.., „.„,.„, .. 

M. S. 

Una . .s lgtóna vedendo una fua «mio» 
m ••MmWA •u)l''tì8ll!ssÌMo"abiÌ6"da 
«ll?t«iilB..%Ari!!|^',;<- [',';: ; / , ' ; . . . ; -

- - Per bacoQl Che b e l r a b i t o l L e 
oh'e-^f^aSsK'bliBidWi èiafoi". -i- ••.'.• • 

— L'amÌBft..rìsppnd8,; Non., .spio ,io, 
ma anche" m i o ' m r l t o ' s k fì'e'soo:'"' " ' 
, — Oomet 
*' '•t-J-'Sìdbtó 'p-è^oliè'>r-liil ' ohe' lo " pa'ga. 
!!nOr,fai*'<?.;i!',lSJ: •! t,ì','4Ì •> ,..-»"' 1.1 l"" • 
( 1 ì, :.'..!i',-'Jij-.-l.rìlW '*j,-h.-. 

•-.i 

-.Guadagni'.'ili'pan col.mio pfliniero, 
•;,Bippap;rtrDy.l.,,9el:,ml9i|BeooBdo,% '.-.;•-

_ Fofta'b.'kttB ll'mlo. Intiero. . '., , , , 
"'*' Spj^èiaiionà ds'^t'timnial'SciÌjrsdo;^" ' 

Osst-diaiia^''" ' 
lt'3 ir.ii,n,5.(i'!.iiM,lfnril.rii8.i, 
•ri!;. 'tMM^: 

5; Hlooi-'—'Dueu'0'|''àellà''(7^i|ra ai.'ìici-
•'•S8Hìi'Br'j,''è8éguito'di»i signóri'G;,gdi;K|i 

•e A'.'»eésaris'."' ' ' ' ' . • ' " " " " " " " ' ' 
- ' ' ••• i - " ' ' " " .-. . » • ' • • " • ' • • - " : " •'• 

l,.;, -.. , .*',-» I ,U., li;. '.-Ili • 

lotteria ,gra¥Ì<o ff^ i,,sopi,pr.sseM(ij., 
-NB.'Il'.biglietti parila ' Iqttaria'^'verj 

r'jnpoi4ialribuitii;nalla,saU'- della Dire; 
Zitaa.'i , !i'i .'.-li.-. , • .'. .. H " •:> '• 

fJMfiie»iEO dl:«eMo:ehecade. 
tei a. iwp. Jjeiso alja,ipre, .S.^dalla.saaa 
àom'àb Msiga'zzfno di'mobiii. s[tila_to.,i:injt 
P^lta l.HjChl̂ a .̂ d_i„S.,,P;ìp,rgipi' ',ln; Graz-
.Zapk.;'e nip,p,tre '"tràn.BWavano i,l)ingp,.ll 
•ma|pìa'pipdi," delle pérson'^,..'fra .l6„qual|-, 
deltó.'do'nna"'e,'dei fanciulli, cadde giù 
"un; P|6ĵ zó di,,t̂ t̂lp;̂  oji.eiP.er, buòn,à, soc.t,? 
nò'n p l̂pi," ness.î .'no,', r,j |' . ,,i,,','.„,iVi 
" '.I^a sé 'it, coperto di 'detta ca^t) |)^;,bi' 
sogno, di rlparà^ioqi,, ,perqhè ,\1 prbpfié-
tarìò di'"easi^' ',non ,8Ì';0Hr^, ,di.;daCTÌ 
,miaqo,? , . , ' i ' . , , , ' . ! • . i .'i'' i . ' . ' 

P r o g r a u u n a dei- pezzi che; ese­
guirà ia.bahda, del 40° reggira.'fantdria 
domani aera dalla ore 7 a mezza'illia 
9, pbm.'sotto.la.Loggia Municipale.' 
1; Maròia -«Giulia»' • Ro'saollU' 
2. Vaitzer «L'a'Reiùa Ciirotte»''Paladi(lcy. 
'3.:Siutòflia'« L'a (h'ùià di -Por- '••' ' ' ' ' 

tiol» ' ""'A'nbal'. ' •• 
4'.'-iAttó''4°;«'Brnani'>>--''- " ','Vé^di;.;, 
B. Pot';pòuf"ri «MadatoeAdgot»',Leoòè^V"' 
O; Polka"*-Paolini'» ' • - • - • Pennini 

Ctiov. .BjiJ*. • 'd,i• -.N,ico,lò. .'fias-
. 8 a c c « j ^stùde'nte, gipni»8i^le,',',pes?b;;ieri 
di vi'vere .'nell'età' di IG, ,^nni, lasqiàqdo 
i'BUOI "oariàslmi immersi" nel più . id-
tensp, dplore,, ' , ;̂  . , , . , , , i i 
• i, ' fùiVeraJl .'ilftvrabw 'Sipi° domapi 

maitìpa' alle'()fè,.8.' nell^, JParrBoóljìa 
dèlia" B. V. delle'Grazie,, ,', ; 

IJdine-, n luglip ,lS84n ' , . 

:. Sj>IM»'.aiW-eP«tt« tuttequellepOr-
f S B a * #»Ti?B»,Jf.P?trata.,dl for?e.ed 
indebolite da lunghe malattie, d^.oopti-
nuiidjsplaoarùjdajjingprghi al fegafo"ò 
d'abusò 'dì'..'̂  divertiménti di far uso del­
l'acqua fèrruglBo'sà""te8tè laveBtata dal 
dottpM(0ìoV8Bn| MaatolIntjaiiSrfm'a. 
Gli uomini di 50 anni mediante que-
j f aoqua'-fei'j'dgidosa'pos-iOno riOuparara 
la vigoria di 3Ó aopi di vita ; i Bambini 
raohidinosi e scrofolosi acquistano una 
a'uova!oo«titii«o'tì8(gli'Anemioie'le'Glo-
rotlohe e -qn'èl ohe -abbiano -,di8'poslzlòn8 
alla'Hisì' possono •Sconglbrare' il'prògrés-
sivo sviluppo-darmaleji'faiisnda usp''dt 
quest'-'ftoqna'.fèrrugibOsa.-"' • • ' - - ' -V 
"lEssa si-prendel'A'èila-'dose' di un ouoJ 
chiaio, mescolata ad un pobó'-di vino 
per una» ioli-tdltà'' al-f glbfno,' quando- si 
mangia-li» mlttasti'a, 'é""dòpd' mi.'mesb, 
si' deve aumeblaiie- a drie'-'dbobniai, Per 
i "fanciulli la metà. Uoòbd avvisato è più 
ché'.salvatOi —.'-Vi pràyeniamo',guar­
darvi dalle lobntraffazioni 'cha-sonò mol-
tlssimOi'Esigere là'bottiglist Con n^a'roa 
dl:,fabbribai cptaa qbelle. dal cblebrb'Sci­
ròppo driParfglina'.coMpoàtó, inventato 
dallo': stessa Atì"toi<e, 'obe' giusto ra'coo' 
mandiamo a'coior'o ohe'affetti'dalle !(ud-
dettpm&tattle, "'ed 'avbridb bisognò an'ob 
di;-ub'a'-'oura--depuràfiv'ii,:'di 'ta,ta'e ,us6 
Insieme In "4'à^5ta- stàglò'b^"'potandone' 
trarre inagglori'vantàggi-.';^'" ' ' ' ì ' 
-'•D9p'ijsllii| b'nì'óo in 'TldÌn'à','prè'Jso 1̂  fariija-

nia d{'e.'''«Doii«e'si*'ill",'Venezia •farnièoià 
Baine»-alla-'Croce di'Maltal ' • ' - - ' -

,., î à'«s'̂ ,'-dljiin' meudican,-;" 
^e i ..|,̂ lp_u"(ii'̂ ]gio>nj or sonò,,'.aggi,ràyasi 
pe ĵ là„y,ià.,,di Tr'an,còtò'r{e, ip,up .piccolo 
pfi,i;réttp,' „'ùnò' s'òin'noatò' ,^(jp'a|̂ oiip, , il 
qi)tt'le ' l*mpo'rtunava,',,q|iàjnH' pussayanp, 
phjièden^ò, ,lo'i;p ,'l'.é|l,?mòsinal.,Bgli yèpna 
flpalnjenff", [.dinatf,ó,, all'a'njmlblatrazjpóó 
^e,r'p'pve'r'i,;".là ,qùaJ6^,pri'i^'3,,dl 8o!.óppr: 
reVIp,".' qbi.ep'é ' ,irjfprmazip'nì",piìi. 'ppeoiso 
sul'.'coniò'af.lpi'^.^sin.dacQ d^' s.uo vil­
laggio riatalè in Boemia." Q'uesti rispose 
òhe il falso pezzeiité è'pO'si'éà'sòrè di ani 
patrimonio #'.';7S"",WiU&'.-'.l>lS.. 

I l n t e s o r o l È stato scoperto a-
|EiiÌt'iii|riJàjffi|8oK"'ì. ''"'"ì ' "' 
v.L"9.te.il.i*sM«zzbtoi','!facaiaoi8tLfBntto 
ricostruire la loro vacohia casa, la quale 
dai oltre na seoolojèi di 1 proprietà' Ma'z-
zolen.l. ,„, ,. , ^̂ ,̂. , • , , , , . 

'Ùii' inuratòrè, neU'"à(ib'att'é'̂ e lina oa-
•m'era'nìÌ8a'''àllo'B0Óp'értò'''àtia cassa di 
féi'fo,-'ed -bpertaia,' Oonip'àrVéro kgli" oo-
obl stupefatti-abll^op'éraiò'^e dei prtìprie-
tà'H''taMB'''d()p;jié Vdi OénoBf»' e: Colombie 
d'o^o dal "Oo'm'plessiyov'àlbredi L'217,000. 
'••'Ora iriHiWpBimènto dì-'-'qise'i'- tesoro,, 
pnòf-^ar''1udà;ff à'.d^He'luiiglÌB qHestio'n,à, 
L''oparalo,"cfe'1o'4oópèr8a, 'ha egli di-
ritto.-'bìia' 'nielà delia a'O'nòma ? ''" •' ' 

'ir-tès'ò'rd"'"'dòvrà destare tatto àlli fra-
"telU'-Mà'̂ bòleài 'ovverò "dovrà'ass'^ra di-
i-iso- fi'à''i'''disóoiidéiiti''della' vedóhia'fa-
tóigll'à'f'Qbaiidù vénn'e nascosto i l ' t e ­
soro, se l'bVtima 'data.'clìe "appare dalle 
"doppie -rlnWàuté' é.' il '1797 ? ' " ' , 
'•'"•'Còme'sì vede"''un''v'ero''vespaio di que­
stioni, ciò ohe par''dltt-ò non 'rendo 
'manj'tli'JidiablU l 'due fortunati farka-
Pfsti. _ ;;'•' ''•'_•' ' '7 '•• ' Il ' " ' ' 

,, 'JfpM ' jfàppciwlia sbranata . 
Sèrjvona.ida, jinglesips, all|jlBt)em'rp di 
Sar(J5£fr»(i;,,,„, -,,i-;, .. . , .-• 
,, ..Quattro fanpiu.Up d} lugle^ifis,. fra pui 
,Vipqenz?i Lenzu, erano uaoi.te il 20 giu­
gno dal„pao88 a cògliere, fiorì. : 

Gipvmiiiii.S.^nna. Ip, vide, -e le invitò 
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ad andar.) con lui, promettendo ibr* UO' 
nido di uccelletti, 

— Venga la più granda di volallre 
— disse i.'iotoine - r e duia on'ocohiata 
in giro, soelsB la"viBcénza, rtlàiiinà 
di Midioi anni e la,.coa^tjaso neoo,.,- ,, 
. Vincenza sta' èok'htìi, Boa aadife' 
obu quell'uomo — le gridarono le oom-
pagoej ma 11 Saana la gaatdd ili modo,_ 
eosl miTiMoloso' ó tó , |éJiià*fp«"^i^olné'; 
àlnmutolirono e si'alloni&n^ròno. ' ' 
X Attesero la iloro ooAiptigna;flno.^ ser^a, 
e non . vedendola tornare,,ripresero la,, 
strada d'Igleslas, '8 giunte Aioaaa a a m 
rarono fra le lagrima, ohe la .Vincen-' 
Sina era andata col SioVànni' Sanna, «; 
ohe avevano paui'a le fdsae capitata 
àualoho disgrszia. ' , .̂ 
. Il padre dallii bambiiia fu' toWri av; 

'vlaato dorfat to; la uotizl»- si divulga, 
tòsto pel,paese e una dieoijia .di,.gto-,' 
vanottl armati di ooUalli uscirono in 
cerca del Sanna. -, - .,-.•• ^.,,' '• 

Lo trovarono! a casa attai.Colì padre 
'e collo zio, coricato vicino a un gran 
fuoco. VMeiido tutta '(luella gènte ^ al 
a W d l Boprassaito'e'feoe-per luggirs 
ina poi iWtttó pansiex'o e ai ^loraò, û  
guardarli 809pettb»ó.,,./j/:,,.. ',.; "': ,,,'" 
- Contemporaneamente giunsero,l,c'«r{i-' 
binieri, ohe,, Eatlisl iiidioara II Sunna, lo 
legaron.o,"mentr'e" e'iilì^itlldaVa ' dioéndb' 
con voce commossi ed {n'tiirr'btl'a ';" 

—..Parche mi legata,?„Ohe-„W!zarra 
idea'.è mài* venuta aloàrubinleridi Va-
nii-mi a, cercare a qiiest' .ora,U . • ., • • 
,•1-carabinieri gli chiesero, di Vicen-

Zina, ma «gli risposa tromaiido : ^ , , , , 
,.i. 1 non 80 , nulla, noi» la ,cpnosoo 

neppure, vi hanpb .Ingànaatq.^,, ., 
Il Sann» fu condótto In cMerijia ;8i, 

giovani si ' diedero a percorrere le vi­
cinanza in ; cerca .della pip.oola Xeuzii, 
oUe'fu trovalsi sepolta .solt,o .un,' mtt,octiip 
di pietraie di,legna, 8,ecopi. ,,, , . , , ; 

li suo ' óorpo'" era ' ridotto nu ammasso 
di carne quasi informe e portava le 
tracoie della più ÌBfi'mi'tUrpitttdim.'•' 

Fu certo un ' ori;lblle m'àcell'o,'Wa ; 
lenta e spaventosa agonia. ' ' ' '''• 

Tra lo altri cose, non si sa se per 
eccesso di l.ibldine'ò|'èV''lM*'ó5btro la" 
i;esìstenza,''ìi Sarinl morger- profonda­
mente' alla pòvera 'plociu'a'lina' delle' 
uasoentl mammelle. 

Compiuto l'atto, le tagliò la testa con 
una falce. Evidetìteiittèntè V infelice Vin- '' 
oenziiia porlo le mani al collo' quando' 
semi là fredda lama'intacoarte le oafni, 
poiché' anche <U''8Ìi'é' piccole'ditii"sono 
tutte tagliuzzate. 

A Igleslas, dopo la scoperta; di .?i.;or-
ribile mìafdtto, la folla assediò" la pre­
tura e la caserma dei carabinieri, e nou 
si udiva ohe un grido i .«Fuoco, abbru­
ciatelo, massacratelo I » •' " .•:.< i ,.• 

Comiinqué,;aiai,;SÌ iridfpi •^•,HOontenei'e, 
ed a calmare la fòlla, parie con' la fo'rza*, 
parte con.le huone.,pavxilav« ..„, 

Al-, pretfjre, al inaresciallo,, al dele­
gato, di'-pliblijioa ,8Ì(;slirezzft',̂ l!lSanuan,egò 
«osta^temente ÌIÌLSU'Ó'dè'!ittq!,'j;-i" '̂  ;' . , , 

Più tardi disse il giudice istriittore 
ohe, dileggiato dalla faiioiaUa, aco'iecato 
dall'ira, avéf.a uccisa la Lenzn, che 
aveva .potuto afferrare mentre-le.alt're 
fuggivano, '• • ' •. 

11.Sanno è'rìooolO' di .statava, "mìu-
gherllnov ha il viso scerbo, di color,, 
verde, gli ocebi di nna belva 8,J'asp^ttò 
ributtante. Non ha ancora, 21 àbni.' '• 

La madre' tu condannata par infanti­
cidio. Il padre lo dicono un nomo., onesto. 

3i 'racconta .da quelli che gridavano.; 
Fupoo,,,abbruciatelo, I. che egli, che ,si 
trovava in mezzo a lóro,..'dicesse:,, ' ', 

— So vplpte.ahbruqjarlOj'.yado.a ^qr-
tare la'legna gthiis. " ' '' 

• Roma, La Tribuna di stassara pub­
blica ; 
. Da buònsf.fohte appreiidiaiuo che l'oi,' 
Mancini, ministro degli esteri, manderà 
',al governo di Madrid una Nota, nella 
quale chiese una sconfessióne'delle male' 

''parole pronunciate testé" dal' ìninistro 
',Pidal, — O.vé quésta' soddisfazione ve-
'nifsp negata dal gabjnet.to ,sp^gnuolo, il 
ministro italiano Blanb accreditato prea^ 

. 'scia Corte spagnuola,, partirebbeirom-
pendo ogni relazione diplomatica'con la 
opagna. ' ;'•' '' • >' 

, Un sindaco assàsjtnóio,., . 
Un dispaccio da Lagoaegro (Potenza) 

•.annunoiaohe stamane il• sindaco• di San 
Severino Lucano fu assassiniat'o,''mentre, 
recavaai a visitare' i suoi' campi'I inai-
fat^pri, pon furono ancora £^fr.as,tati.,''Si 
assicura, però, che la pplizia "^'. so'ileJorQ 

, tracoie', ' ' ' ' , 

Come-andrà a finire ii confiiùo ' 
• " coti la 'Sp'd'gh'à^ " ' ' ' ' ' 

' Il Fanfutla dice che l'Incidente sul-
l'Italia sollevato alla Camera Spagpuola 
finirà con l'uscita dal ministero, del si ' 
gnor'; Piial. L'onor. Mancini' avrebbe ri­
cevuto ancora oggi spiegazione dal mi» 

: nlsterg,italiano a Madrid, 

• • -i •: , DUmo, ' ; • ' * . . , 
É morto a Brescia sua palria'l'on,, de­

putato Teodoro tìuffoli. 

' • , '• u'Commiioni, • " , ' 
Oresoe, aaoha nei oitcoU flaandatl la 

^«itfnaSion^ ahe^ le . Oo|i|«bz|oni ferro* 
viarie, siaqo, da canside'rarsi morte, se 
non sepolte, 
" .„ . ' Mi ossffBotóó'ai, M. Djiftóo ., 

Il flirifto osserva ohe nessbna oom. 
missionb delt'iì^erclta'é della marina di 
Qerm'anla assistette affloinlmènte' alle 
ttatovre di Pol|t, 11 giornale' soggiwgè, 
ch'e'lè,,èvo|uzlóbì fatte dalla"%ttà8U'^ 
Sti;ia,()!Ì ebbero un paràttare. nariicplaré, 
e localo privo' di ,allU8Ìone, politica.., , 

ferna ha vim it papa e «im a Vewezio, 
Il celebra romanziere Verne 4'parli­

lo , oggi per Firenze, dopo essere .stato 
ricevuto dal p^pa. Dopo un breve-sog­
giorno ìu,que3taclttà, si recherà a Ve* 
ne«ia, donde ritornerà In Francia. 

•La speiizione, perduta? 
Secondo la Hi(orma sarebbero oggi 

giunte, da fonte privata, gravi notizie 
'»ulÌB'*8pedlzione Bianchi, rtàntre invece' 
Lnoòardi'''oon9Óle .italiano a Màssu'at'e. 
legràfprebbe notizia rassicuranti, 

' •" ' ' Smenlita, e parMhzà.^ ' 
La Stampa smentisce la voce corsa 

ohe iti'ministro della,guerra, on. Fer­
rerò intenda dare le dimissioni, 

.• L'orni Pelloux Segretario generale al 
ministero della guerra è pàrtitd.pér Vi­
cenza, Poscia si recherà a Torino, 

Ultima Posta 
Cronaca del Colèra. 

Per coloro che rimpatriano. 

La Città di Genova è partita-per Mar-
sigila è Tolone, dove si reca ad imbar-
cara-gli'italiani ohe desiderano rimpa­
triare. Essi sconteranno, come gli allri 
lai quarantena-al Varignano. •-• , • 

Un caso sàéptitóa Mitanp, 
Al ministero dell'interno eraii avuto' 

oggi avviso di un caso sospetto a Mi-
lajio. Ma poco dopo un dispaccio smen­
tiva recisamente che ,si trattasse' di co­
lèra,' ' " , , . , , 

Marsiglia 9, Da, due giorni la situa­
zione non è punto cambiata ; una calma 
relativa regna nella popolazione ohe non. 
bessa - dal seguire tutti i consigli' dati 
dal. Oomi.tatp sapitarlp. 
"""'Cemigràzionò causata dal ch'olerà ri-
du8ss,-.di quaranta mila ppraone la popor 
lazione marsigliese, .Ora, però chaJ. la 
primi';-paura è -passata',' questo movi­
mento è quaji cessato.' 

,, La sala di' disìnfézio'n'è'lnslituita alla 
.''stazione, nou, riusci, adun effetto pratico, 
poiclìé; i'v,ia^giatori, per schivaro le noie 
della aisinfeaione, scendono alla stazione 
della Blanoavde ed entrano in città alla 

. spicciolala. 
•• ' Fra. i ohlilèrosi morti-ieri vanno .an­
noverati i'seguenti italiani! Guttero, 
d'anni 36 ; .Viatòria Oochina, ,d' anni 18 ;, 
Clara Brittn,, d'anni 10; Maria Oa'sà-; 

vnpya,, d'anni. 19i-EugeniOi Oraziani," di ' 
'.anui'SQ; Maria. Mora,.d'anni 25. 
,;, Anche a;,Toloneila situazione non'''è' 
dV molto cambiata; I morÉi ieri furono 
colà dfidici,,fra 'cui certa Luisa Pandoqci-
Prancbi, d'anni 32, d'brlgipe, italiana,' 

• La -aiitorltà militari tólpnesi accorda-
'roflo l'ttSo delle vèttme d' ambulanza mi­
litari-pari-il trasporto dei cholèrosi nel 
nuovo lazzaretto del Bon-ReUcòntre. 

- -.Alla isednta della Onmmisaione sanita­
ria, tenutasi ieri a TolofieJ intervennero 
il'',prpfetto,de| dipartimento del .Varo ed 
il.dcjttofè 'tedesco Koch,i 

Jjo sòianziato tedesco'chiese al siada-' 
jcp, ()i j'J'olpne, presente ,alla eeduta, qual 
era, secóndo lui, il morivo dalla propa­
gazione del morbo. " 

'.ll| sindaco.rispose ohe, a suo avvis.o, 
é stando'a quanto risultò dall'inehieàla 
medica, il colèra era , di provenienza 
asiatica, mo chela situazione, della città 
e le costruzioni difettose hanno potuto 
contribuire alla sua propagazione, . 

' Koob 'si dichiarò' dello stesso avviso 
del sindaco. Disse il colèra è stato cer­
tamente importato' da un nomo o da 
oggetti contaminati ed umidi. Sviluppò 
la teoria secondo la quale'l'iapciu'a è uno 
dei„grandi importatori di colèra, poiché 
il microbo ,vive, nell'acqua., ,,, 

-Secondo Ini è necessaria,par combat­
tere'il-inorbo. l'adozione delle, seguenti 
precauzioni; bruciare-la biancheria, la-
'8cià'i;e chiuae'le para'ere, disinfettare-coi-
l'ftpidp fenico' i locali abitati, proibire la 
•vendita ,il'plle ,frt('tta,, impedire ogni c'on-
tatto„'oogli ammalati, pronto trasporto e 
seppeilimeptq dei cadaveri. , , 

Koch rimise in seguito una sua me-
m,oria' alla- Commissione sanitaria, e ter-

' minò" dicendo cUa il miglior rimedio, con­
tro il ch'olerà è il laudano. •-

A Tolone,e d Marsiglia. 
1 Tolone 9.,-(qr9-'6 ppm.) ,Da,8tamane B 
decessi, 

Marsiglia 9. (ore 8 poto.) Dalle 9 ani. 

fotóne 10. Dalle i f p . dell'8 alle 11 
p., del .? s'ebbero, 18 .decessi. 

Ita 10. Bail'S' ai 9 oorr. 23 

, Marsiglia 10. (ore 9,30 ant,) Da ieri 
sera alle 'ore 8 vi 'ful'ó'ncf 25'decessi. 
' WiOMe 10, (ore 9 an i ) Da' iersera 
alle óre 7 vi furono 10' deèeSai, 

Tra i fiiorti , vi è là superiora del 
convento;|dl'Salàtmaùft, ,' , 
• ' iVass«« cosa a<J Aia», 

, Aiùi 9, (ore 7 pbiki,) Da ieri nessun 
(ìaso,' „ , . 
. , ' N . p ; Aix,, città di ,circa 30 tìiììa 
abitanti, giace a 25 aillomatti al nord 
da Marsiglia, 

Quaraniem dll'ésiero. 
Amburgo 9. Fu stabifita nna quaran­

tena-per le provenienze dal Med'iter-
raneo e speciiilmento da Tolone a Mar­
siglia, 

Co^fantinop'oliXO. 1 vapori con pas-
seggleri provenienti da 'Varns, Kusteu-
diè, Da.nubioi Odessa, Trieste e Brin­
disi verranno sottoposti, a 5 giorni di 
osservazione a Kavas o «i Dardanelli 
sen^a abw^ate. _ . . , 

' Una dimostratiojte a Napoli. 

A Napoli si sono fatte dimostrazioni 
allo "scopo di impedire l'approdo del pi­
roscafo Sampiero proveniente da- Mar­
siglia-cdl profughi italiani. -

•Una deputazione di oitladittl reoatusi 
alla prefettura si ebbe'dall 'on. Sanse-
verino là promessa ohe-il Sampiero sa­
rebbe stato respinto dal porto di Na­
poli, " ' , , , ' • 

I dimostranti chiesero inoltrp la abo-
liivoiii'e d4! laisaretlo lalitait» a Nislda 
in troppo grande vicinanza dalla città. 

E iersera appena il Sampiero yentie 
scorto presso lo bocche di Capri dai pi-
rosoafl spediti a respingerlo, gli fu or­
dinato di fermarsi in- alto mare, 

Dopo ricevuto a seconda delle regole 
contumaciali, carbòni e viveri, salpò per 

-la sua- destinaaione. - -
L'agente della Compagni», alla quale 

appartiene il Sampiero, protestò legal­
mente per danni e intereiisi. 

.Telegrammi 
I iOndrai lOi I giornali annunziano 

che. il Consiglio di ieri decise che la 
sessione parlamentare di autunno ,ai ra-

,d,unerà in ottobre. La riforma elettorale 
verrà riprésentata allora al Parlamento^ 
,La sessione,durereb,be pochi giorni. Re-
'8pinge(l(lDsi-'nuev^niènle il progeltc, si 
sCioglièrebbero-'i Com'nni. . ' ' -

I l r u x e l l e s 10.1 consigli comunali 
si scioglierebbaro 11 8 agosto. 

P o l i i ,9. Le mapOvre marittime sono 
finite al 'ìnezzudì. l i ' imperatóre' parte 
stasera, In uu ordine imperiala diretto 
,'al|a- marina da guerra, 1' i,uiperatore e-
sprime piena soddisfazione agli ammi­
ragli, ufficiali ed eci'uipaggi, lodando al­
tamente l'ordine, la disciplina e il'co-
^ma'ndo enorgipo •constatati-in tutte le 
W d'elle manovre. -

, , JPfl^rlgl, lÒ., La France annunzia 
che là ' squadra' francese occupò una 
città importante :della China. Altri gior­
nali smentiscono, questa notizia. 
' Il iVationarsmentlscé il trattato della 

'Francia- col Portogallo contro'la,.Chinai 

' , Mai iIrW'lO. ,Un incendio distrusse! 
l'arnieria reaiq. t e armi storiche ven­
nero salvate ma parecchie ne rimasero 
danneggiate.-; , 

L'incendio è attribuito a imprudenza 
dei custodi. - ' ' ' 

l'Parigi 10. Si è deciso di soppri­
mere tutie le riviste militari ohe si do­
vevano tenere nel giorno 14 • luglio, ri­
correnza' del primo centenario della fon-
dazìpne della Repubblica. ' ' 
., ,È pi-obàbile ohe si aggiorni, la festa. 

R ó m a 10. Dubitando che l'ordine 
talegrailco di recarsi a Massaua par 
raccogliere notizieanlla speiliziooe Bian­
chi e provvedere secondo le circostanze, 
non abbia raggiunto ad Assab la C'astel-
fidardo, lo stesso ordine fu impartito 
teiegraijcanjente alla Vedetta ohe sta­
ziona ad Assab. 

.11 telegrafo-. essendo interrotto nel 
Mar Rosso oltre Suakin, il governo e-
giziano, richiestone dall'Italia, mandò il 
telegramma a Suakim, con istruzioni di 
farlo prosegnire'S Massana per piroscafo. 

Memorialedei piiTati 
HllSHOAVU D E Ì L L A iSe i 'A 

Milano, 10 luglio. 

L'andamento degli affari sul nostro 
mercato non permette di estendersi né 
in considerazioni né in dettagli, a meno 
che volar accennare il continuo desi­
derio di veder presto migliorate le sorti 

di queste commercio, o segnure delle 
transpioaì ohe per , la loro t'arila non 
posspft» dare nornia precise, quando 
non ai voglia atlaccarsi a quelle ven­
dite idfip si sanno avvengono dirètta-
mente 'w>lls piarae ejtere., ,, - ^ 

. Da tìpi pur troppo si continua à fap 
pope, iùè.però.non bisogna esagerare la 
situazione, né credere ohe> per questo' 
&t óetoM di .fottoe le VeadUa \ sarebbe 
del resto un magro espediente, poiché, 
senza ottenpjrp. lo scopo, ci formeressimo 
un ambiente ctie;tornerebbe,solo a no­
stro avantaggiol' 

È nittocoforzas quindi ))azlentarfl, ma 
obn furmezza, ' ' 

PISP.ACCr DI B O R S A 

trimziÀ, 10 logUo 
BenAlto Koa, Igemwlo 90,7S a l 90.9S li. mi 

l logUo 9290 »• 82.10. Londra 8 mesi 29 . -
H 25.05 Fnmiieie s «ista 98.70 > 99.85 

VesÀ 4» aò ftaidil «» 20.— s r- .--« Bau 
«mote auatrliiolio da 206.80 a 207.—; Floris' 
suatrlaolil d'arfcenfo da ~,~ a —,—, 
Bania Vonota 1 gennaio da 194 a 193.~ 
Soclotì Coatr, 'Ven. 1 goan. da S86 a OSO. 50 

r riB:ENZB,.10 IngUo i 
Napoleoni d'oro 20.- : Londra 25.01 

Franceao 99.95 Anioni Tabacdii —; Banca 
Naaiònalo —; Fetrovlo Merid-feon.) 688.— 
Banes Toacana . - ; Credito tWiano Mo-
baiato 803— Renana Italiana 92.80 

VIENNA, là luglio 
MoMliare 800.06, Lombarde !tS;60. Ferrovie 

Stato 817.00 Banca Naaionalo 863,-- Nano-
leoni d'oro 9.68 CamMo Pariri «liO; ; Cam­
bio Iiondra 121.90 Austriaca 81)46 

PABIOI, 10 luglio ' 
Rendita 8 Oio 76:80 Bendila fi Ojo 106.92 — 
Rendita itatiana 92.37 Fenovio Lomb. —.— 
Benovle Vittorio ,BinanaBlo -r.— ; 'Fortovlo 
«ornane-120.60 Olibligasioni —,— Londra 
26.17 — ItalU li4 Inglese 100 lilo Bendila 
Taro» 7.76 

DISPACCI PARTICOliAM 

VIENNA, 11 lugUo 
Rendita aoslrìaca (carta) 60.40 Id. antr. (arg.) 
81.46 Id. aust. (oro) 102.90 Londra 121.90 
Usp. S,9S — , , . 

MILANO a lagUo 
Bendila italiana 92.70 serali 92.75 
Napoleoni d'oro , —.,— 

twm, 11 luglio 
OliiaBura della sera Band. It. 92,70 

Proprietà della Tipografia M. BARDDSOO. 
BujATTi ADBasiNDRO, gerente respons. 

Ufi Mi» 
stabilimento premiato dal Regio Istituto 

lombardo 
col massimo premio BiambUla 

con diploma all'Esposizione campiona-
ria di Torino, con medofflto del pro­
gresso a Vienna, tre medaglie d'oro ai 
concorsi regionali del (7i)mi2i>^ agrario 
di Milano, di Reggio Emilia, ,né< i876, 
— di Cremona, nel i880, ecc., eco. 

Fuori concorso all' Esposiziono di Milano. 

Seme bachi di Cascina Pasteur 
In •Erianm 

-É aperta la sottoscrizione per l ' a l -
l e T f u m e n t o 1 S S 5 alle seguenti qua­
lità di Seme : 

Seme cellulare selezionato 
Ratie nostrafi 

N. 1 a bozzolo bianco 
» 2- 0 giallo 

* Razze giapponesi 
, » 3 a bozzolo bianco 

» 4 » verde 
» S-Inci-ociato bianco-giallo 

Seme industriala 
» 6 Indigeno a bozzolo giallo 
» 7 Giapponese bianco 
» 8 Giapponese verde 
5 9 •Verdolino (uso Casati) 
» 10 Incrociato bianco-giallo 

La robustezza generalmente dimostrata 
dal semi qui confezionati, non ostante 
la stagione calamitosa dell'ultimo alle­
vamento, persuade non essere rimaste 
senza efficacia le molle cure e lo studia 
indefesso col quale s'intese alla sele­
zione" delle varietà le più promettenti. 

Per garantire il seme dalle strava­
ganze meteoriche, lo Stabilimento prov-
vederà gratuitamente a tutto 1 maggio 
1886 all' Ibernazione-Razionale, sistema 
privilegiato di custodia a mezzo di ap­
posito apparato frigorifero, le - ciii '•vi­
cende climateriche di quest'anno misero 
più che mai in evidenza la singolare 
effloasia; 

La Rappresentanza per la Città e 
Provincia di Udine è affidata al signor 
C a r l o B r a l d a domiciliato in Udine 
via Daniele Manin (e* S. Bortolomio) 
num. 21^^ 

Autorizzata-oori decreta 29 (ebbraia 1884 

In tutto tre milioni di biglietti 
divisi in tre serie, 

-iS"' «£S abJ ^AL, iX '-

.'" , - -, PSIE - , 

m MILIONE ' 
Pi LIRE 

1 Premio ° 8 g 3 . ' ' ; ° ^ ' ' t . , a O O , « W M l 

l r r e m i o ' ' B a , t 2 r - * ^ ^ ^ 

ognuno-

' 3 Premi ogniinodel valoredi L,SiO.ÒOO 
— 8 Premi'da L. 10,000 oganho— 6 
Premi dii L. B,000 ognuno -*- 9'"Premi 
da' L. 8,000 ognuno — 15 "PrilMl 'da 
L, a,000 ognuno — 80 Praiiii da' Lire 
1,000.ognuno — 75 Premi "da L. 500 
ognuno, :eoo. ecc., ed altri Premi del 
complessivo valore per oltre L, 205,500. 

In tutto 6002~p7emì ufficìaifr 
del valore totale 

di Lire UN MILIQffi . 
Prossjìiuaniente verrà an­

nunziata l'KstraKlone» 

Ogni Biglietto tWA MJra 
Per l'acquisto dei - Biglietti • livoigersi 

con voglia postale o lettera moooraati-
dala alla Sezione Lotteria del Comitato 
dell' Esposizione, piazz.i S. Carlo, 1 (nu­
golo via Roma) Torino (aggiungere cent. 
60 por l'alTrauoazione o la raccoman­
dazione di ogni 10 biglietti,,-1 biglietti 
della Lotteria di Torino si vendono an­
che presso tutti i* cambiavalute; tabac­
cai, eco. del Rpgno. ' " ' '8 

Acqua di cult 
La fonte di T^mpolbrunnen è l'unica' 

che' offra là genuina e rinomata acqua 
mineraIe-aoidula-alcali-salinadi,jRobit8flh, 
la quale, per una straordiaat:Ìa àbhpii-
daiizij d'acidi) carbonio e solfato' di'sòda . 
mischiata,col vino ecoUe'Coljserve forma 
la bibita' più Igienicamente omogenea e 
rinfrescante. 

Si vende in bottiglie, uso Bordeaux, 
da mezzo litro e da litro. • ì' • 

• Peposìto in Udine .fuori' porla Cussi- -
gnacco presso M . ' A . ie !nnlke< 

Bxcelsior ! 
POLVERI PETTORALI POPPI 

PBEPABATB 
alla Farmaoia: Reale 

WTOMO FILIPP,UZZI tsi CDIHS ,, 

, Queste, polveri' sono divenute in poco 
tempo celebri e di un 'estesissimo uso, 
perchè oltre la singolare efficacia, esi 
sendo composta di sostanze ad azion-
non irritante, possono essere usate an­
che dalle pèrsone dedicate' e indebolite 
dal male, fisse perciò agispqno'"lenta­
mente, ma in modo sicuro jsmito lo 
affezioni polmonari e bronchiàii „ ci-ohi-
ohe, guariscono qualunque tosso per 
quanto iuveterata,-'oorab"att6no iefflcacé-
menta la stesa» predisposizione, alla tisi. 

Questi straordinari e immanebevoU 
effetti si ottengono coli' uso di queste 
polveri la cui azione non mancò-iliai di 
manifestarsi in alcun caso in cui furono 
impiegate (lon costanza. I medici'e''gli 
infermi che iie hanno tentata la prova 
largamente io attestano. , 

Ogni pacchetto di dodici polveri costa 
una lira, e porta il timbro della Far­
macia Filippuizi, 

Ovàrio ferroviario: 
(vedi quarta pagina) 

"~ tìiijijiirwr 
(vedi awmso quarta pagina) 



W:^<'m 

IL F R I U L I 
iilMli1il!lfijiiilliii;iiTiiTliii|ril^éi,itli.iìll|!l^^ 

Le^ìnserzionì SÌ ricevono escluskainente all'ufficio d'amminittrazione del», giornale Ih.-MHtài 
, Udine--V|^ DaMele IdanÌE presso la > Tijpograflt Baró^ 

InfalHtóle antìgonpryoifel^e.;PÌ|]LOÌE del Professor Dottor iUIGIi;fOfiJA^M'^iàTirgil* ,̂ ^ 

'invano lo studio indefesso dogli 8éionzlàl!''al'oàupoper. av^re'nn rjmédlo sollecito,,sicufo p5Ìvo,diinoenveHi^nti)ip?j; jjoipbattèro la infiomniosiqitè con.scolo di 
jp'U'rio MI'uomo e dell'uretra e delta viìgiim' dellr donna, die ili' senso ristrétto' Chiamasi ' l | l«^nai^ai t j l i t , lavano perqhà jsi doTette*''éSépre ''rteò^rètedl'li 

muiiositi ; 
' littMiUUO 

tì ii 

mentajtt̂ U'a menibìJani dèll'ufoti'a e dei 
!pa'ln>é,' artgié'^isé'iiliélic'e ad altri prepuaio _... .— - — . ,„ ,-, -. , . --, -,- -

rimedi,'tutti .indigesti, incerti, 0 per 16 tBtao d'efficacia" lehti!(»iita.= . . , . • . , , . , . , • , i •• • i •' >. «.K- , . . a . ' « n > . . 
U solo che, profondo conoscitore delle'mslatlie'^diJlMppnràld nro-goiiitale, ae()pe dettare una formula; per ddmbattoi'é in ifiòdo assolato ;e sollecito onost» malattlBi fu iI,>celobre ProfcSioH IitìlGI PORTA dell'università 

' ' ' >hi pnbblloo'a Cheipaò addiritarn••chiamarsi il s o v r a n o «lèi-'iftiMcdl abmàào- dat^ il nopio|,^ojl'.i)lustrO;.autore.,~,Qpfi8je ^iil'olb'di'-'nstùra'prettaiiientei ^ di I?avia, — A questo rimedio die presentiamo'"! 
, -tfeijà loro attività non subiscono il confronto con altri sneciUoi i quali tutti o SOM il retaggio delle; vocchla.,?pn()|a o';po»o semplici meuii d|,.speijlil8zione,.,—' Troviamo èzìàiidio'neMsseriofiohiaihàMj'attenaioni sopra 
•' '.ribcodtrastabile prerogativa che hannoj qne8te>Pillola,.ojtre' d'iarrostare prontameiite la gonorrea,si recente ohe ofonjco (go<xia mi7toraj'ed:ò..q!Ìeira'di (abilitare Id^semutòne deUeMriné, di mtarirSri/U stringimenti 
• ",'uretraU ed il catarro di «eiOi», essendo inoltre trovale sempre necessario neife ijioteKw'rfe» Hni (Cotiche'nejriiiùHej, tuttó'maliitfib ;(ja'esté il'cu! vanno'soggetti'àueili'ohe-b^nnO'itroppo.'disotdinato" o v i - - - — 
'..'(melli che condussero una vita, castigai)» come per esempio, i sacerdoti, ecc. — Possono, quiridj liberamoute ricorrere ,a qi}est6',s'pècill(ldÌo"Jei'S6ne''chè hinno tìual8lasT'dÌ3liiii'l)ó''alr»pp(i)'ato uro-genitaje benché 
''gonorrea, essendo stalo precisamente lo scopo, del Profe8te.JLUl(31 PORTA di formare'ttw tìttlié'o'Hmodio'cìio'attb'Tossè B-'-guariro tttlté'le Malattie diqueM ' -' 

vieeversa 
.non sia 

alla salute o di 
presso i . nostri 

. ... -, SedrtWrto ... . ,„ 
' AV.VBtt*»MiR-(*»r«ii)ietrO".coiisiglio''di'moiti.odiBtinfiiimedioi, mettiamo in avvertenti il pubblico contro le Varie/aìs(/?o«»ÌOTW dello .nostre tspeoialitàodiiniitosionlS'ai-pn't delie tioHe dan'tiose 

nessun effetto, Per cfsere, sicari della genufiìità «delle nostre esortiiimo i'o'o'n9(tmatol'i a prevedersi direttamene dalia .nostra ' casa •FARMACIA n, 24 di OTTAVIO GALCEAW via Mebvigliv Milano, o 
Uivoh'ditori esig'enilo"'quelle eontrasognate dalle nSSti'b'niafohé di FabbrìCd; ' •' • • i., ^ ^ ., i i, ,, . ; • 

l 'or onmódo e «(nranxla deitll ammalati |n.,tnttl I «larnl ilallo ore tS al^e 9 fi •''i1?,<t ̂ l^^'f**' mcillel oli'e f>isliiànì»^"aàéhe i>or fninlaî yio yif>»«)'^^:,7- Î a detta 
idiuione ad ò^'m''richiesta, muai'i»«se'«' Hchiede,;amh» di consiglio medico; contro, rlinmm.'di.vagUi^postale alla 

farmacisti'j' «o'rIfclÀ,iFnriimoia,,G. Zanetti, Farip^biagontoni! T^lwiiitei'Farmacia C. 2!anétii,^G. SCravallo, 
""lanot,.Stabilimento C.Brba, V' 

prinolp)ili FarmaeiiS del'llegnb.' 

jF6riH8(ikè fovnst«'4ì'tutti i-.rimedi ohe possono occorrere, in, qualunque sorta, di malattìbj e ne ft sf 
*irta»o|d S4 di;;amvio'6ÀW.È»Nl via Mertvigli, Milano, ; ,• ' , ' / ' ..V' . , . ' , , . ' ' 
;'• ('fivmdiM'! Wi B i i l o e i l'obris Ah'gelo, Cobielll Waiiqeiicpi. o .Antoftió Poiitottl (Filipiiw.i), , , , . .._.. , , . . _ , _ , . . , 
a«rà,~Fnrm'tott'fl.'AndrS«iJ!f T r e n t o , Giapponi (Jarlo,;Friii(i, A , Sap.toni, ; .Spalìiti 'o', Aljmovìo! «SrU», GrabloVita j P l ' n n i e , . G. .pfodram, Jaokel.F,; IHHano;, .StaWlimonlo C.Brba, Via Marsaliin. 3,'e sua 
SuceursaloiQalle/ja .yjtjorio Emaniiole,n. 72,.'Ca9s A. M»nzotii-.a tJomp..via.Sala. 16; ttom«i Via Pietra, 9S,̂  Paganini e Villani, yia Boró^ ' '' "''' ' '"' *' ' 

DA UBINE 
il)WM.4»'snt. 

„ 6.10 anti 
, 10.2S ani, 

'.'„'12;50pom 
» !•!"' « 

..DAOMlfB ,. 
ore 5,60 ant. 

, „ 7.46 aht.' 
„ 10.85 «nt. 
', '48tfp, i 

'.•-",., MS p, 
Dd. 0MN8 

oré'-fl'.SÒ' iiit. 
„ 7.64 ant. 

». ^i4tif* 

0R|8l:;ilELLà lEIÉOm 

niJttó," 
lonmibtis ' 

diretto 
:oiiwlliué 
eamlbiis 
. teetfo. 

1 omnifi., 
delitto. 
omntb', ' 
omaib, 

.dirotto. 

''iilsto '•' 
omaib. 
omnib, 
'q'ttlnib,-. ' 

••''•telrt 

,0,re J.31 ant. 

„ 1 * p. 
•i'„' 6.16 ip.' 
• . 9.16 p.; 

.« 11-8B V-, 
A PpfilBBBA 

.01(6 8.4 (̂aii|t, 
' .' ; 9.43 anta' 
„ " l 8 B p , ' 

• „ .7.28 p, 
•; „. S.SS.p, 
A.,yRIESTB!. 

•iliis 7:87-iat 
„ 11,20 ant 
- 9,62 p, 

^arb&ze AiftlTl' 
DA VENBZIA 'l'A'tlnmsi 
i)rè'4.80 ant. 'liitrttó ore 7.87 ait. ' 

„ 6.26 aht, omitbns ' '• ' j ' 9.64 6nt. 
„ l i .— ant, 
„ S.lBp, 

oiatìviis 
diate ' 

„"'8:ao p. •• 
, - 6:28 p'.' 

4.— omnibus 1 ••.,; .8,28-p., 
», 8.— f, •misto „;»,i».eOimf! 

BA.PONTBBBA A UDtMB '; 
oro, 9.80 antr. 1 omnlb. oro- 9.08 ant. 
, : ; . 8.20-ant, 
•'k' 1,48 V'-

diretto 1, 10,10 laat. , : ; . 8.20-ant, 
•'k' 1,48 V'- o'ninlb. . " 4.20 *.« 
•'» B.—"p. omnib. » 7.40 p, 
n. 6-8B p. .diretto „ 8.20 p. 

•DA TRIESTE A UDIHE 
'ok 6.60 ant. omnib. ore 10.— ant. 

„ 9^06 ant. omnW' ' „ 12.80 p. 
, B.— p'i omnibus V.,. B.ns n. 
„ 9 . - ' p . ' - . - mistii ' -#-,<l.li ant. 

lUtlIfie—Via Cavour'n. J, dirimpetto (a oap|)'̂ llai;ia,Faiiria — Udjne 
. : . . — T : ««••-,1 • .'̂  ; ! / ; \ ,< ' ' 

Nel suddetto Negòzio trovasi-uh assortimento (}i carte, 
l'Stamp.è,̂  aggetti, di oandejbria, qóoòrfenti per diaogntì*;' non-
l 'óy cornici uso oro,^ - , ," ' ' ,,..,..i .j . . .,.|, i,!, . ;.j 

...Si.eseguisca, qaaluiiqua.lavoro in rigatura e flnoafuM, 1 
leliààijiasf legatura (|i li^fj.. e'-fegistri ootn(a.eroiali ;'nonché 1 
Mi liòoé'dano-'oómmìssibii'i ^p'er-la'starapa dì bìgiièlti da viiila, ' 
1 busta da lettere, carta intestata, eoe. " -' ' ' '• 

fMfìifOftlOIjKtfiBO i i p r t 
. PEK LE 

ilili: 

GUARtRE 'Oft'nTn'Il'T'TyfPMIJP ' * ° ' ' «ppafflii'omenlo dovfebtia essere lo scopo di tigni 
n i i U l U ^ i U u i u U t u -apm'»latot;>'>nai iiiTe'ge*nioltMin!i'ì''90Ùb 'colóro ohe'af-

''striiggere per dé'mp're e radicalmente l i éaiî à̂ 
salute propria 'ed a quella • della pinole'iiàsWtura. Ciò suporf<;tutti. i,-
del Prof. LVIQÌ PORTA dell'Università di'rPaYia. ••••"-" •' • [ ' ' 

Quesito 

iornli^'quelli ohe igiìbi'¥tfS'4'tìiaté'ii^à'della pillole' 

1 pillole, ohe contano bt'mai' treijt'adue anni di successo incontestato, per le oontinùè'.'è-perfètta guarigioni degli scoli 
'si, orouìoi ohe recènti, sono, come lo att&t^ il valente Ejpft^BafzipijJi 15ipB,,,l'flm^0 ;e varò fimàdio dh'e unitamente all'acqria 

i],<!<9/>aT̂ n i.nrìlnalmisi.la .1 . ! ! . ' ^^ aAoH^ix tnfllHttiA (BlÀnTìorrAffin. Catarri lirnlrali fì 'rft.itrìn£rimnnti'd'orìDftV jttnMASfl... sedativa guiiriscaAb radioalmeiile 

eare beile lei. inalattlil^ 
ì I ri l'edett'e malattia (Blènnorragia, catarri liretAli e restringimenti 'd'orina). j ^ U é t i i f l " 

SI DIFFIDA 
Ohe 1» aola .ffarmaoia .Ottavio Qalieaiji .di[ Milano, OQn,.L&i;atorjo'Plai^'a^'SS. 
Pietro e Linoi'i8,;possied8.1».feiialB e magistraleirloetla'Selle'vére pillola del 
Prof, it|/Gi.Ì'OHW..d9ll',Ui)liy,ersit4,di Payla^.-, ' . , ;,' 

• Inviando vagli» postale dii L. 3.50 alla 'Farmacia 24,^pM^io G^llMt)J^Mi)aiio,. 'Via Merivigli, s) ripeyotio, frap^l^i nel,Ragno 
ed all'estaro'; — Una scàtola pillola del prof. Luipl Porla. —""Un fla'óoné di polifere.per iooqqa seflati.v?,. coli'istruzione, sul' 
modo iti usarne. ' • ' ' " • • ( ' . , ,". • 

"Visite confldenziali ogu) giorno a consulti anche per 'òorrisponde'nza. ' ' ' ; j . . , i ,t . ( , ' , , . • 
nìvenditori: In Udine , Fnbris A., Comelli F., A.^ontótti* (FjHppu'izi), farmacisti; tìórlal'a, jFarmaoia.C,'Zanetti, Farmacia Ppptonì,• 

T r i e s t e , Farmacia Q. Zonotti, G. Serravallo; Z a r a , Farmacia N.-Androvicj T r o n t o ; Giùppòiil Carlo, Frizzi :C., Saiitonij Sjp^liijtro, 
' Aijiwvie; Or«a>,'Grablovitzr •'littme,'Gl-'Prodam, Jaokel F.; iMIInno, Stabilimento 0. Erbi, J!Ì^|^àpa)a,,n.|.3,iO pua succursale 
'GoUetii) Vittorio, Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni o-Comp. via Sala-16j Boni* ; via.PietM, 93; tegan^njii.f Villani, yiâ 'B,orom'é,i jò. 6, 
- e in tiitto lo principali Farmacie del (legOo,, i , ' . -P ' ;i l ' i i ' • , . ••.- ; j ' ' • ••' . • " / • ' 

lagina a prezzi 
,K!'i f i a « 

LO'STABILIMENTO 

CHIMICO 

•EtiiAOEtl.TICO' 
INDUSTRIALE 

ZZI' 

-— "̂"" —* .—̂ ''̂ * 
Pér doglie''vecchie; distorsioni..delle giunture, iugrossamenirdèi li'or'-'' 

doni,„ganibe e iloHe g|aiid!|le.-P^r 'mollette, "Tosciconi, cappelletti, puntine,' 
fotmelld, giàtdo,'debolezza dW j en i e per le-malattie degli occhi, della gola 
p_d l̂ petto. , , ., . ' li.Sii .","*< vS.ii.TO. 
i ' !L '̂provento sp'iieialità'jè ^ddttató.h'qi'Reggimenti di Cavalleria .e Arti­
glieria per ordine" del R! Minis'terò ilolla tìuerra, con Nota in dota, di Roma 
9 mnggio 1879ilti,.8tìe,'divisione Cavalleria, Sezione 11, od approvato nelle' 
E. Scuole :di,;,Veterijmri». di Jìslogiia, Modond ê Parma. 

.y|ei|d.osi,all'ingrosso pr6.i8o T'in.ventoro P i e t r o Aai«montl,.Chimic;r 
Fartóilèlsla, 'Milii'nl), Via'Solferii)'o'43'oa a! minuto presso la già' Farmacia 
Amlmontl ora, Cnl ro l l , Cordiisio, 83, ' . . . / . . , . 
'• ' if«àìfMf>i Bottiglia''glande serVibilè per 4 Oa^alH t i ' ò f - ., .- , 

' ' ' ' ' ' ' > ' ' î ezzana *" i \ 2 ' » ' > 8 . S 0 ' 
'1 |.^ . ' piccola''.'' 1. . 1 » ' .-> .».lu • i j ' 

W e m pel llov^ail i "i ' 
,. , Con .istruzione e con l'occorrente per l'applioaziono. ' ' ' 

NB. La presente specialità iì posta sotto la protezione delle leftgi ita­
liane, poiché munita'dei milrchio di privativa, concessa'dal Regio Ministero 
«Agriioltara e Commeróio,'' . . ., , . 

, riliUlw 1 (̂iKioiiiì»|e Azimonti rieustituente 
le foriee dei <;)nvalli e lìuvlnl 
"' .' "•*P'""'>*o esolniilvainciitc nel ' i abora tor lo «Il spc-
.elal|l<> xotei-luurle del ohli^leo - furmaelsta Azlmontl 
P i e t r o . • . .. , , I •. ^ ' . .1 

.pttimo rimedio, di tacile applicazione, per asciugare le piaghe semplici, 
,W0lfittarp,6 crepacci, e per guarire Iciieni Iriiumatioìie in genere, debolezza 
alle rem,, gqniieaja ed acque allo ganibf prodotte dal troppo lavMO. 

1 - ^ 1 .. *'''.®",X". f " ' ? " "«i t t lg l la 1,. ».»«.. 
Per evitare contrafftziom, esigor'é'l'à Ijrras a.maiioidell'inventore. • 

^Deposito in UpifiE|resso la Farmaci» Bo.'er^.e mnArl dietro il Duomo 

'-•" AEi.^i €ii'irrÒLi:itBA . 

MIQNmERÀNCESGÀTTO 
•' .''"I • ' '•TIA'MEEOATOVECCino , ' 

Assortimeotp, carte, stampe qd oggetti di cancel­
leria. Legatóri^ di libri.,,. ' ' ' 

FBBZZI SISOBSTISSIML 

B 

" b^evpltatq da S.,'M'.. il'>,e. ilMtaYia Wi^^^^ 
, ; i iu ' ;* ; - 1 , . è .fornito.,i ' .'•-..'.! •• • • ' •• 
della rinomate Pastiglie Ularchesini;-Can-esi, Becker, dell' Brerttita'di 
Spagna^. Pailemi,' Vichy,« •PrenSini, Sampalszini^^, Poterson'• « ''Loz^ij^s',' 
Va'siià vlHij»ii'(wto,Fi7î pKj5a».i6co.'.o(!o. atte a guarire,la,tosse,'.raucedinev 
'cfeti'litìiiinbj bronchite ed altre simili, malattie^ ma il .sovrano idei rimodi; 
quello: che'iin'uà momento'elimina ogni-s(jeciè'''di-'t(ìs'se; quello che.ioramai 
è conosciuto jier 1' etTiòacia e aórajilicità in tutta'Italia ed anche all', estere 

' è chiamato col'nome .di- . li . •": . • , , . ( _,,,., ,. ..,̂ ,̂, , 

' P o l v e r i i»e|t^,oi'all^P«iptI»Ìi j ;•"••>, • 
Queste polveri non hautiò bisognò delle giornaliere .^MrlatanosoherèdairtS* 

ch'e si spacciano do qualche tempo, segnalanti' ài•p-ablìllCojguarigioni per 
ogni'specie di waluttiajiosse si .raecomandaiió;".da:;sKi;ol soloi'nome e aia'i 
perla semplice le'd. elegante confezione, i sia . pel prezzo mesOhi»,p ..dijbiia . 
'flAl al pacchétto, sorpassaqSrqualsiasi .altro, medicamento,di sjfpiijrgenere, 
Ogni pacchot|o cpntiepe,12,po).V6ri..con relativa'istrù;;iop'e ih carta di seta 
lucida, ronnitn dial'timbro della '̂fiil'iJiaciB Filippazzi,', ^ ; , • . . , 

Lo stabilimento dispone inoltre dellii 'seguen,tì spè'ciàlitii, che fra le ,tàiite 
Bsperimentats, dàlia Scieiizd médióa nelle balattie'a cui Si riforlscohò' ful-obo 
trovate ostroBiamente utili jo giudicate, .e per djv.i.BWBWasione. aconrafa,' le 
pili adatte a .curaro e guarire le infermità ohe logorano ^à affliggono'l'u-" 
mbna specie: , . . . . . - .. •" ' ''•'-'^ ' " 

S«tri>|>iió <|t BlCosfoliiitntOitìl cp lee e',fC|ipro por combattere • 
la rachitide, l̂a' nmncanz'a î i njifriraeiit'o nei' batuljiini e î inciulli, l'anemia, 
la clorosi e Rimili. • • ' . = ' ' . . . . ( ' 
•' S e l r ó p p ò 'di Abé t e iqi'sknoO' offloace contro {'catarri cronici, .dei 
bronchi, della vescica e in tutte' le ' affezioni di sliiiil genere. ,. , . • 

S«lro|>po^ ili e h i n a e f e r r o , importantissimo: pfepaHtf) 'twicoi 
corroborante, iìioneo'in sommo grado .ad. eliminare le nialattio cijdnî ohè'del,' 
sanguo,-.le, cachessie palustri, ecc.'. I . ,.;•, • ; "''.'•'' 

Melro||i>o idi ewtriiiuie'. a l i » «.oilciir»,. medicamento riconosciuto 
da.,tutte lejautorità.jnediche come quello che guoi-isoe radicalmente'le tSsSi 
bropchialì, "convulsive e calcine, avendo il componente.balsamicò.delCatrame . 
e'qnellb'sedativo della' Codeina.' ' ' " -. ' .; :-̂ :- '< 

Oltre'a ilio alla Farmacia Filippnzzi-vengono preparati: ;loiSc>roppo.rfi. 
BiMàlattatodi calce,.X Elisir Coco, l'jìJiisir China, WEli^ir. tilofia,, 
1' Odorttnlgico Pontotti: lo .^ciropjo [Tàjno^indoiFiliinpftmL \' Ofiq.di Fegato 
di ìl'eHutuso c'on'ì seHm'prmfo'dufo 'di'ferr'o,' U'polveri qntimoipali, 
diaforetiche per cavalli e bovini, ecc. ecc. '', ' ' 

épociolìtìi hazionali; ed estero come : Farina lattea .Nestlè, Ferro Bravais, 
. Magnesia Uenry's e Landriani, Peptone e Panoreatina Defrèìne, 'Limore 
Goudron de Gugot, OW di M'erlusio Bergen, Estratto Orxo- Tallito,<Ferro 
Faviili, Estratto Liebig, Pillole pe/iafit, Porla, Spellanzon, Brera,'Cooper's 
aollotfiaii, Blancard, Giacomini, Vallet, fiMnijum Monti, sigaretti stramonio,, 
fispiclt, Tela aie arnica Galleahi, calìitùgo Laas, Ecrisontylon, Elatina, 
Ciu'tij Ùonfetti al 6'fo'muró di caHfora, ecc. ecc.' ' ' ' , ' 

'L'assortimento degli'articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
è 'completo. ' " . . . ' -. . . . 

Acquo minerali delle primarie fonti italiane e straniere. 

L'uso di questo 
Huìcfo è cosi dif­
fuso," che riescesu-
'perflua ogni, rac­
comandazione. Su-
pèrìoW ad ogni 
altro'prepaWto'di 
questo'ge.u ere", 
: serve a-mantoper 
re..al cayaiifl, la, 
forza ed il.cprug-, 
'gioipnp!alln,.yeci|. 

djita, la, 5!ebp,lezza.dei reni, visc'icoiìì"alle 'gambe. 

chiaia la "più'a-
vanz'ata. Impedi­
sce lo irrigidirsi 
dei membri,, e 
serve speoialtìien-
te a, rinforzare i 

, cavalli dopo grai)-
di .fatiche.' 

Gv(àriàce le af­
flizioni reumati-
'ché,' i dolori arti-
bolari, 'di antica 

i',, acWalcameiiti ' musc'óWsl, 
e mantiene ,Ìo gam'fe iSappfoj asciutte '9 v!^ 

, Uni.00 deposito in. Udina alla 'd'ró'glieri'a-.'Bi*; ' , I ^ | n Ì s i n i . 

PÈB LA'PULITURA vDii ÈETAW 

M A - R C À : ' H E R R M A : N . N . . h X J B S Y - N S - E Ì . 
' . " ' ' ' i ' • ' ' • , I . . , , : • . . . • ' 1 . • . , 

. Questa pomata.e decifeaniguteijil!,pr'epa(!?.to più., efl̂ cace, comodo, 
od-il. meno costoso .di tnitj'^ji a.rticóii; sìipiii, oft'erti. ài, commercio'.' 
.-;-,Es3a è esenteid.a .quajsiasi liòìdó ,jiori;o'sivo' e nocivo, ,e non cjoij-
.tiene ch.e buone ,01}. JJtìli sostante.' — La sua qualità sprp'nssà quella 
di tutte'[e altre finorfi usate.' LaPom'ata universale pulisce tutti i-
metalli prezi'dsi'e oohiunijed-anche>lòiziitcO. ' ' 

Se ne applica,'sull'oggetto'da.iipulire.-'uina piSolisslma parte, si 
'Stropircia 'fdrtetaehto -con un pezzo. dì lana, stoffa, flanella ecc., .e 
dopo di aver dato una [nuova stropicciata con un pezzo ^i BMippi 
''aseiutto-isi vedrà subito japparire un lucido brillante,sull'oggetto. — 
Là Pomata. universale impedisce e toglie''là'raggiiie''éd il verderame 
Le • amministrazioni. delle! (itradoriiftìrate,,le oompngnie di, vapori,..i 
.pompieri.ecc,,.l'ndopera)joiper.p.ulira.piastre.di metallo, bottoni, chiodi, 
serrature, valvole,e, .tpbi:s'è. tijtti,gli,stil}|limentl jn g^nera.le ove ti;o-
va9i n)ol,to inpt8ll'o..d!(|,fjpnlire.̂ ^o|nt)',y,4lgono.,I ,ni\litari anche la.pre-
,feriscono a,d,ogni,àitra'-so'stahz'à., .'•', , ", , " . 

Raccomando' (juiiìiii î  'miq-̂ Î ómàia anche per usti domestico, 
mentre essa rimpiazza cop 'sucCès'só'tutte-10 polveri ed esserize'adope­
rate fln'qiii, U quali'spesso contengono sostanze nocive, come l'acido 
oasaiieo,' L'imballaggid è jn scatels;fjj,|\ai(lia de.9{(rata con .pleg^y. 

. - 'Una prova- fatla-coii questa Pomata ej:cî |j'oijtè,,p,onfefmora mèglio 
lo mio assertive'che I qualunque certi(ìeatb,"dr tèrzi, ó lòdi .che n.e po-
,Irebbe fsre.rjuventPTe-^te^si),"' ' . • ' - . ' ' ' '. .•.«,; 
, I Ogni ?Cf(tola ejie nop .porta la marca di fabbrica dev'essere rifiu­
tala come iitiitazione, e q'uindi di >raun-valore, •• 

' Unico• deposito in Udipe, prdsso.il.signor'Kl'iincCSCO ' M i " 
'IllMInl Via Paolo Serpi; numero. 20-: '..:.. 

Udine. 1884 — Tin. Marco Bardnsco. 


